
 MARZO - APRILE  2025

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

ll I GIORNI DELLA NEVE, A VIPITENO
LA FESTA DI CSAIN: SPORT E AMICIZIA



INVIO ELABORATI ENTRO IL 30/06/2025



1

sommario

NUMERO 1/2
MARZO/APRILE 2025
RIVISTA DELLO CSAIn
Centri Sportivi Aziendali e Industriali

DIRETTORE
Salvatore Bartolo Spinella

DIRETTORE RESPONSABILE
Giacomo Crosa

VICE DIRETTORE
Sandro Aquari

COORD. REDAZIONALE
Paolo Germano

PROGETTO GRAFICO 
Different Creativity

SEDE E SEGRETERIA
Viale dell’Astronomia, 30 00144 Roma 
Tel. 06.54221580 / 06.5918900 
06.54220602
Fax 06.5903242 / 06.5903484 
redazionetemposport@csain.it
Sito web: www.csain.it

STAMPA:
VARIGRAFICA ALTO LAZIO - Roma

Numero speciale "La Pratica sportiva 
per il benessere psicofisico nel rispet-
to dell’ambiente”, progetto finanziato dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali a seguito della partecipazione 
all’Avviso n° 2/2023 per il finanziamento 
di iniziative e progetti di rilevanza 
nazionale ai sensi dell’art. 72 ex DLGS 
117/2017

Numero chiuso in redazione
il 28 febbraio 2025

Pag. 2 NOI...IL MOVIMENTO...LA NATURA
DI SALVATORE SPINELLA

Pag. 3 ENTHOUSIASMòS
DI GIACOMO CROSA

Pag. 4 80 Volte TEMPOSPORT

Pag. 10  LA NEVE ACCENDE LA FESTA DI CSAIN
DI PAOLO GERMANO

PAG. 14 L'Italia della neve è già in marcia
A CURA AREA COMUNICAZIONE CIP

PAG. 18  Aziende, porta aperte...
DI MARTINA REDEMAGNI

PAG. 20 I magistrati, una sentenza!
DI NUNZIO CURRENTI

PaG. 21 In sicilia tutti sul podio
DI NUNZIO CURRENTI

PaG. 22 è partita la grande sfida
DI MARTINA REDEMAGNI

PaG. 24 L'Aquila è MONTATA in sella
DI NOEMI TAZZI

PAG. 25 Nel regno della ritmica

PAG. 26  ECCO Il mondo delle E-Bike
DI PIERPAOLO FICARA

PAG. 27 E tutta napoli va in goal

PAG. 28 C'è già una storia di amabili Ricordi
DI VALERIO D'EPIFANIO

PAG. 30  Ho vinto, voglio la mia medaglia
DI PASQUALE POLO

PAG. 34 Datemi il tempo per fare i miei errori
DI ENRICO PALLADINO

PaG. 36 Sì, nel mio piatto c'è il cibo giusto
DI CONCETTA MAURIELLO

PAG. 38 Sono un campione, ma non lasciatemi solo
DI GIUSEPPE CHIODI

PAG. 40 L'IA con l'educazione...
DI TOMMASO PEZZINO

PAG. 42 E quel dribbling lo rese IMmortale
DI ROBERTO BECCANTINI

PAG. 44 IO Francesco vi dico: lo sport porti pace
DI VINCENZO PARRINELLO

PAG.46 fiscalità, i consigli dELL'ESPERTO
DI MASSIMILIANO DI GIROLAMO

4

14

25

38

10

18

30

40

 MARZO - APRILE  2025

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

� I GIORNI DELLA NEVE, A VIPITENO
LA FESTA DI CSAIN: SPORT E AMICIZIA

Copertina TS_FEBBRAIO.indd   1 26/02/25   15:47

NU
ME

RO
 1/

2 -
 M

AR
ZO

/A
PR

ILE
 20

25

42



2

EDITORIALITempo   port

IL PRESIDENTE

anche i partecipanti sull’importanza di un 
comportamento ecologico. Sport praticati all’aria 
aperta, come il trekking, la corsa o lo yoga in natura, 
diventano occasioni per riscoprire la bellezza dei 
paesaggi naturali e imparare a rispettarli, stimolando 
l’adozione di pratiche più responsabili. Il progetto 
assume oggi una rilevanza ancora maggiore in 
quanto il bisogno di riscoprire un equilibrio tra l’uomo 
e la natura è più urgente che mai. 
Le persone sono chiamate non solo a prendersi 
cura della propria salute, ma anche a fare 
scelte quotidiane che minimizzino il loro impatto 
ambientale. Un ente di promozione sportiva che 
incoraggia attività all’aperto favorisce la creazione 
di una comunità più consapevole, che non solo 
pratica sport, ma lo fa in un’ottica di sostenibilità.
In conclusione, dobbiamo sviluppare sempre 
più progetti, e lo faremo, che uniscano sport, 
benessere psicofisico e rispetto per l’ambiente 
come proposta innovativa e fondamentale per il 
nostro futuro. Attraverso attività che promuovono la 
salute e sensibilizzano sull’importanza della natura 
contribuiremo a costruire una società più sana, 
equilibrata e responsabile nei confronti del nostro 
pianeta.                                                                           �

NOI... IL MOVIMENTO... LA NATURA
di SALVATORE BARTOLO SPINELLA

are e cari Soci dopo la mia recente elezione 
a presidente di CSAIn questo mio editoriale 
segna il mio primo contributo ufficiale in 
questa nuova veste. È un onore per me 
poter scrivere e condividere le mie riflessioni 

su temi che mi stanno particolarmente a cuore. 
In un mondo sempre più frenetico e segnato da sfide 
ambientali, la connessione tra benessere psicofisico 
e sostenibilità è più importante che mai. Un ente   di 
promozione sportiva che organizza attività sportive 
all’aperto, nel rispetto dell’ambiente, offre una 
risposta concreta alle necessità di oggi. Bisogna 
sviluppare progetti che non si limitino a promuovere 
la salute fisica, ma favoriscano anche il legame 
con la natura e sensibilizzino alla sua salvaguardia, 
creando così un circolo virtuoso che unisce il 
benessere individuale e collettivo con la protezione 
dell’ambiente.
Il progetto che stiamo sviluppando: “La pratica 
sportiva per il benessere psicofisico nel rispetto 
dell’ambiente” si inserisce in un contesto di crescente 
attenzione verso la sostenibilità ambientale. Con 
l’inquinamento e il cambiamento climatico come 
sfide globali, è essenziale promuovere attività che 
non solo rispettano l’ambiente, ma che sensibilizzano 
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uando cambia la composizione di una 
squadra di gestione, sembra che il tempo 
rallenti sospendendo il suo respiro. Tutto l’in-
torno tende a rallentare. Anche i pensieri 
diventano più lenti, quasi fermi, così come 

i corpi. È un momento inevitabile, soprattutto negli 
istanti che precedono la lettura di un verdetto.
È successo anche al termine dell’Assemblea Elettiva 
del nostro Ente, lo scorso 7 dicembre. Il risultato era 
prevedibile se non scontato, ma sempre un verdetto 
era. Poi, l’applauso collettivo a far da sottofondo ru-
moroso all’abbraccio e al passaggio di consegne 
tra Luigi Fortuna e il nuovo Presidente, il Dott. Salvo 
Bartolo Spinella.
Di questi momenti si è già parlato nel numero pre-
cedente di TempoSport, ma vale la pena riprenderli 
emotivamente ora per sottolineare che non si è trat-
tato di un alpha e di un omega, né di una fine, né 
di un inizio, ma piuttosto la celebrazione della con-
tinuità di un entusiasmo che, da oltre settant’anni, 
caratterizza CSAIn.
Fin dall’antichità, i Greci vedevano nell’enthou-
siasmós quella forza invisibile che spinge a dare il 

EDITORIALITempo   port
ENTHOUSIASMÒS

di GIACOMO CROSA

IL DIRETTORE

Q meglio di sé. Nel nostro caso, rappresenta la spinta 
migliore per guardare al futuro con energia e de-
terminazione. Con questo stesso spirito, TempoSport 
prosegue il suo calmo percorso, ricordando sempre 
a sè stesso quanto detto da un saggio: le parole 
semplici non sanno ingannare.
Nelle pagine seguenti, dopo tanto prologo, inevita-
bilmente troverete molto della vita di CSAIn: la sua 
quotidianità fatta di impegno, organizzazione ed 
eventi, dove l’entusiasmo di chi partecipa è sempre 
protagonista.
E parlando di entusiasmo, qui ben rappresentato, 
non può certo mancare quello legato al mondo del 
Comitato Italiano Paralimpico, che si prepara con 
grande attesa ai Giochi Paralimpici di Milano-Cor-
tina 2026.
In chiusura le pagine che si possono definire di in-
formazione culturale: pedagogia, teoria dell’alle-
namento psicologia, scienza dell’alimentazione e 
letteratura.
Questo in sintesi è il primo numero di TempoSport 
2025.  
Che la lettura vi sia gradita.                                          �
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TempoSport ha attraversato anni di 
evoluzione, di cambiamenti con capa-
cità di adattamento cercando sempre 
di esaltare i valori che sono nella storia 
di CSAIn. 
Ogni numero, con la sua copertina, è 
stato più di una semplice pubblicazio-
ne: è stato il riflesso di emozioni vissute 
sui campi, nelle palestre, nei palazzetti 
e nelle strade, in tutti quegli ambienti 
della società in cui CSAIn è protagoni-
sta: là dove lo sport ad ogni livello uni-
sce, ispira e motiva.
Dalle prime edizioni alle più recenti, 
abbiamo raccontato piccole e gran-
di manifestazioni, abbiamo celebrato 

campioni, abbiamo ospitato idee di 
personaggi di spicco, abbiamo nella 
modestia più assoluta, cercato di fare 
cultura 
80 come traguardo che non è solo no-
stro, ma di tutta la famiglia CSAIn che è 
stata fonte sorgiva.
TempoSport continuerà il suo viaggio 
con lo stesso spirito del primo giorno: 
raccontare la realtà sociale di CSAIn 
con autenticità e dedizione cercando 
nella credibilità il proprio valore.
Grazie per aver camminato con noi lun-
go questo straordinario percorso, imma-
ginando insieme che…il meglio deve 
ancora venire!                                                ●

VOLTE
OTTANTA copertine che racchiudono una Storia

di condivisione, di Passione, di Sport e di Cultura.
OTTANTA copertine, mille storie, tanti personaggi

e un solo cuore pulsante

80

pantone 289 C

Centri Sportivi
Aziendali e Industriali

Centri Sportivi
Aziendali e Industriali
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Aprile 2008
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Gianni Petrucci 
e i suoi sogni azzurri
per Pechino 2008

Andrea Della Valle
e la sua esperienza 
nel grande calcio

Sci, cross e arti marziali:
entusiasmante partenza
della stagione CSAIN

Tutto Regioni:
dal mondo CSAIN
sport e non solo

P
O

S
T

E
IT

A
L

IA
N

E
S

.P
.A

.
-

S
P

E
D

IZ
IO

N
E

IN
A

B
B

O
N

A
M

E
N

T
O

P
O

S
T

A
L

E
-

7
0

%
/

R
O

M
A

/
2

0
0

8
-

R
IV

IS
T

A
D

E
L

L
O

C
.S

.A
.I

N
.

–
C

E
N

T
R

I
S

P
O

R
T

IV
I

A
Z

IE
N

D
A

L
I

E
IN

D
U

S
T

R
IA

L
I

port

n°5 
Agosto 2008
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Ecco i Giochi di Pechino,
Raffaele Pagnozzi
racconta la sua vita
da capo missione

Giovanni Malagò e
Il suo circolo Aniene
che porterà diciassette
atleti alle Olimpiadi

Il programma, le gare, 
le previsioni, gli
impianti: tante notizie
sull’evento dell’anno

Lo sport CSAIN 
pronto a settembre
per il grande festival
di Lignano
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Valerio Bianchini scrive
per TempoSport sulla
crisi del basket: tanti
stranieri, pochi italiani

Max Rosolino racconta
perché le 60 medaglie
conquistate in piscina
non gli bastano ancora

Sport, tra tecnologia
e scienza. I problemi
che lo sviluppo fisico
provoca nei giovani

Archiviato il 2008 il
mondo CSAIN prepara
una nuova stagione
con serietà e passione
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Lo CSAIN guarda 
al Futuro: è nato 
il nuovo Consiglio,
il Presidente 
è Luigi Fortuna
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Maggio 2008

Te
m
po

Magni, il Giro,
l'UDACE-CSAIN:
il ciclismo di ieri e di
oggi, dei  campioni  
e degli amatori

Gilberto Benetton 
racconta Il suo 
impegno nello sport:
tante vittorie di vertice, 
ma non solo

Fano aspetta il piccolo,
grande mondo
della ginnastica CSAIN
Attesa per lo Juvenind
di atletica

Elio Locatelli, un
famoso allenatore,
spiega il percorso
per insegnare la
tecnica
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Lo CSAIN chiude
una grande stagione
con la mini olimpiade
di Lignano Sabbiadoro

In Friuli impegnati
quasi 2000 atleti
e centinaia di tecnici
e dirigenti  

Pieno successo
anche dei corsi
di formazione per
diverse discipline

Dopo Pechino 2008
analisi del medagliere:
come sono cambiati
gli equilibri mondiali
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Il sottosegretario allo
Sport Rocco Crimi
fa il bilancio dei suoi
primi sette mesi

L’atletica leggera
è in sofferenza:
il rieletto Arese spiega
perché e cosa farà

Sci e campestre,
lo CSAIN si prepara
ai suoi primi
importanti eventi
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Lamberto Cardia,
presidente Enalcaccia,
spiega i pregi
dell’attività venatoria

Cento domande
ad Alex Schwazer,
l’olimpionico della
50 km di marcia

Grande partecipazione
a Catania per
il Festival CSAIN
di ginnastica
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Ecco gli Europei di calcio.
I ricordi agro-dolci 
di Dino Zoff, un grande 
che ha fatto storia anche 
nel Vecchio Continente

L'imprenditore Giancarlo 
Zanatta si racconta: con i 
suoi sci e i suoi scarponi ha 
conquistato le montagne 
di mezzo mondo

Ciclismo, atletica, 
ginnastica e nuoto: 
grande partecipazione 
per la bella primavera 
dello sport CSAIN
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A quale sport indirizzare
i nostri giovani?
Tutti i consigli di due
esperti medici

Intervista al presidente
Barelli: ecco come il 
nuoto è diventato sport
d’avanguardia in Italia

La famiglia dello CSAIN
chiude la stagione
guardando già con
fiducia al prossimo anno
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L’astrofisica
Margherita Hack
e la sua passione
giovanile: l’atletica

Compie 90 anni
Edoardo  Mangiarotti,
schermidore con
13 medaglie olimpiche

Le scarpe dello sport
ormai sono
diventate un vero
attrezzo per gli atleti

Decolla il 2009 dello
CSAIN con la festa
della neve disputata
a Sappada
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La nostra presidente
dello CSAIN Asti
vince il titolo mondiale
master di judo

Cento domande
a Josefa Idem,
una campionessa
senza età

Nuoto e atletica,
sarà una grande
estate mondiale
a Roma e Berlino

Una giornata di festa
a Formia per
il Memorial Berra
di atletica leggera
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Luglio 2008
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L’Europeo di calcio, il
caso Pistorius, le prossime
Paralimpiadi: tutto lo
sport di Luca Pancalli

Valter Scavolini, l’uomo
che ha fatto della
sponsorizzazione
un vero atto di amore

Paola Pigni racconta
come è riuscita ad
aprire nuove frontiere
allo sport femminile

Lo sport CSAIN
con il festival
della canoa sul
mare della Liguria
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Auguri 

di buone feste

a tutta la famiglia 

CSAIN

e ai suoi amici
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A Lignano festa
per le arti marziali
e il nuoto del
mondo CSAIN

Una giornata
a tutto cross tra
gli antichi templi
di Paestum

Falcinelli, confermato
presidente, spiega
il momento felice
del pugilato italiano

Edizione straordinaria
per il Giro d’Italia
pronto a celebrare
i suoi 100 anni
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n° 8 settembre-ottobre 2009
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A Riccione si è chiusa
la stagione CSAIN:
è stato il festival
dominato dal pallone

Cento domande
a Cammarelle,
campione  e signore
del pugilato

L’equitazione CSAIN
è ormai diventata
una splendida
realtà dell’ente

VOLTE
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n°3 Marzo 2010

La storia di Riccione
pronta ad ospitare
il popolo CSAIN
per le mini-olimpiadi

La FMSI ci spiega
come combattere
il diabete, un male
in forte crescita

P
O

S
T

E
IT

A
L

IA
N

E
S

.P
.A

.
-

S
P

E
D

IZ
IO

N
E

IN
A

B
B

O
N

A
M

E
N

T
O

P
O

S
T

A
L

E
-

7
0

%
/

R
O

M
A

/
A

U
T

.N
.1

0
2

/
2

0
0

8
-

R
IV

IS
T

A
D

E
L

L
O

C
.S

.A
.I

N
.

–
C

E
N

T
R

I
S

P
O

R
T

IV
I

A
Z

IE
N

D
A

L
I

E
IN

D
U

S
T

R
IA

L
I

port

n°5 Guigno 2010

Te
m
po

n°7 Agosto 2010

Simone Pianigiani, senese
pigliatutto, alla guida
del basket azzurro che
sogna la sua rinascita

Dopo Riccione lo CSAIn
pronto all’ultimo
scatto per completare
una grande annata
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n°11 dicembre 2010
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n°10 Dicembre 2009

Il Presidente del CONI
apre il corso di 
aggiornamento per
dirigenti CSAIN

Intervista a "Mr. Geox",
l'uomo che con un'idea
rivoluzionaria ha creato
un'azienda leader

Riflettori sulla figura
del tecnico: i suoi
dubbi, i rapporti
con l'atleta-donna

Parla Gianni Petrucci:
«Nuovi sport avanzano
ma cerchiamo
anche di fare cultura»
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n°4 Aprile 2010

Gli atleti paralimpici
azzurri si sono fatti
onore ai Giochi
di Vancouver

Onorato e il suo mare,
ecco l’uomo che
vuole ridare prestigio
all’America’s Cup

Giancarlo Abete,
n.1 del calcio
italiano, si racconta
aspettando il Mondiale
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n°8 Settembre 2010

Rivera e il suo ritorno
nel mondo del calcio.
I 50 anni da Roma 1960:
il ricordo di Bikila e di
Zauli, un super-dirigente

La danza sta avendo
sempre più spazio
nello CSAIn, un grande
maestro ci parla di
questa stupenda arte
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n°1 gennaio 2011
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n°5 Maggio 2010
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n°9 Ottobre 2010

Tutti gli ultimi eventi
della stagione dello
CSAIn che già
guarda al prossimo
anno con nuovo slancio

L’architetto Buccione
parla d’impianti e dei
parametri che bisogna
rispettare per costruire
strutture funzionali

Andrea Cardinaletti,
n.1 dell‘Istituto per
il Credito Sportivo, spiega
la nuova via di un ente
tornato vitale per lo sport
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n°2 febbraio 2011

Si celebrano i 150 anni
dell'Italia. Uno storico
ci racconta come
nacque l'unità dello sport

Lo sport nella scuola è
andato in crisi. La storia
di un matrimonio fallito
e le sue cause

Il golf italiano sta vivendo
il suo momento più felice.
Il presidente Chimenti
illustra le ragioni
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n°2 Febbraio 2010

Intervista a Massimo
Pironi, sindaco di
Riccione, che ospiterà
la grande festa CSAIN

A Fucecchio, grazie
alle società CSAIN,
un grande torneo
di scherma giovanile

Dopo un anno di
presidenza del basket,
Meneghin parla dei
tanti problemi da risolvere
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n°6 Giugno/Luglio 2010
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n°
10
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o
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b
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 2
01

0

Antonio Ghirelli, decano
dei giornalisti, racconta
la sua lunga esperienza
nello sport e non solo

Jeff Onorato, un campione
di sci nautico diversamente
abile, parla di una sua
coinvolgente esperienza

Daniel Winteler, punto
di riferimento per
il turismo italiano,
descrive ombre e luci
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n°1 Gennaio 2010

Angelo Binaghi: «Così
ho cambiato il tennis
italiano, grazie anche
alle mie ragazze d’oro»

In arrivo i Giochi
di Vancouver:
Giorgio Di Centa
guida la carica azzurra

Ottavio Missoni
si racconta. A 89 anni
la sua passione per lo
sport è ancora viva

TEMPO DI NEVE
TEMPO DI OLIMPIADI
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n°4 aprile 2011

La "competizione Steg!"
(camminare per star bene) e
l'accordo con l'ACEI, altre
importanti novità CSAIn

Sulle nevi di Sestola
successo del Gran Prix
del nostro ente, presenti
giovanissimi e master

Tutto su Marco Boglione,
l'uomo che ha creato
la BasicNet e che ora
è un amico dello CSAIn
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n°8 agosto - settembre 2011

Luca Pancalli, n. 1 del Comitato
Italiano paralimpico, ci parla di sé
e del suo straordinario mondo

Lo CSAIn si prepara a un settembre
ricco d’impegni, vecchi e nuovi,
a cominciare dallo “Sports Days”
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n°1 gennaio 2012

Varati i programmi CSAIn per
un brillante 2012: tante iniziative
sul territorio aperte a tutti, in più
la grande novità del ciclismo

Intervista ad Enrico Gandola, n.1
del canottaggio e più giovane
presidente di tutte le Federazioni.
Le sue speranze per Londra

Cento domande per Leo Lo Bianco,
è capitana dell’Italiavolley che
ha vinto la World Cup e ha il record
di presenze fra tutti gli azzurri: 510!

2012 

E’ ARRIVATO 
L’ANNO
OLIMPICO
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n°5 Maggio 2012

Emanuela Maccarani:
«Ecco come faccio
volare le mie
farfalle azzurre»

In arrivo a giugno
il 1° campionato
di ciclismo degli EPS.
Sarà targato CSAIn

I presidenti regionali
dello CSAIn: in Toscana
al timone c’è
Gianfranco Raugei
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n°5 maggio 2011

A poco più di un anno dai Giochi
di Londra 2012, il segretario del Coni
Raffaele Pagnozzi guarda al suo
passato e getta un occhio sul futuro

CSAIn a tutto sprint: seminario
dei Quadri, convenzioni, campionati
nazionali. E a settembre
debutterà anche il tiro con l'arco

Intervista a Biagio Saccoccio, "vicario"
dello CSAIn e dirigente-simbolo dello
sport sociale di cui fa un'ampia
disamina con occhio attento al ciclismo
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n°9 ottobre 2011

L’Ente è stato protagonista
a Rimini con tanti sport
e tanta visibilità nella kermesse
dello SportsDays 2011

Successo della prima edizione
della EPS Cup di calcio a 7
disputatasi a Roma:
voluta e vinta dallo CSAIn
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n°2 febbraio 2012

Con la prova di ciclocross
in archivio il primo Campionato
Nazionale del ciclismo CSAIn

Renato Di Rocco, presidente
della Federciclismo, racconta
la sua vita tra le biciclette

Franco Cacelli, vicepresidente
dello CSAIn, parla dei progetti
in campo per modernizzare l’Ente

Con la prova di ciclocross
in archivio il primo Campionato
Nazionale del ciclismo CSAIn

Renato Di Rocco, presidente
della Federciclismo, racconta
la sua vita tra le biciclette

Franco Cacelli, vicepresidente
dello CSAIn, parla dei progetti
in campo per modernizzare l’Ente
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n°6 giugno 2012

Pieno successo tecnico, organizzativo
e di partecipazione per i Campionati
CSAIn di ginnastica artistica e ritmica
che si sono svolti a Civitavecchia

L’impegno delle Regioni: a Milano
disputato il 2° Festival dello Sport
Marcello Pace parla delle energie
utili a valorizzare l’attività del Lazio

I Giochi di Londra sono alle porte
e saranno Olimpiadi storiche
per chi in Italia vorrà seguirle in tv:
2.000 ore da Sky, 200 in chiaro dalla Rai
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n°6 giugno 2011

A Pescara e ad Ortona la festa
della ginnastica dello CSAIn,
ma anche l’hip hop ha voluto
il suo spazio a suon di musica

Intervista a Giorgio Scarso, n.1
della scherma, lo sport che
da sempre è la grande miniera d'oro
del movimento olimpico italiano

Nell’insertino centrale dell’AECI
tutti i consigli per evitare truffe
e inganni a chi invece
sogna delle vacanze da “favola”

P
O

S
T

E
IT

A
L

IA
N

E
S

.P
.A

.
-

S
P

E
D

IZ
IO

N
E

IN
A

B
B

O
N

A
M

E
N

T
O

P
O

S
T

A
L

E
-

7
0

%
/

R
O

M
A

/
A

U
T

.N
.1

0
2

/
2

0
0

8
-

R
IV

IS
T

A
D

E
L

L
O

C
.S

.A
.I

N
.

–
C

E
N

T
R

I
S

P
O

R
T

IV
I

A
Z

IE
N

D
A

L
I

E
IN

D
U

S
T

R
IA

L
I

port

Te
m
po

n°10 novembre 2011

Il ciclismo CSAIn ha imboccato
una nuova strada
nel rispetto dell’identità di
un Eps e dello sport amatoriale

Riccardo Agabio, presidente
della ginnastica, la Federazione
più antica, racconta la sua vita
legata ad uno sport fatto di passione

L’Onu ha approvato la nuova
Tregua olimpica per Londra 2012:
la storia del rapporto sempre più
importante tra sport e diplomazia
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n°3 marzo 2012

Nuove linee guida e nuove regole
di comportamento per gli EPS
e per tutto il mondo dello sport

Gli uomini dello CSAIn che guidano
l’attività regionale. In Umbria
al timone c’è Moreno Bottausci

Donne e cibo: quanti problemi,
quanti disturbi fisici e psicologici. 
Ecco come vincere
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N° 7-8 LUGLIO/AGOSTO 2012
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n°7 luglio 2011

A Montecatini la festa nazionale
del basket, volley, nuoto, tennis,
scherma e kickboxing. Arrivederci
a Riccione con il calcio e l’atletica

Importante svolta per lo CSAIn:
ora è diventato anche un ente
di promozione del CIP,
il Comitato Italiano Paralimpico
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n°11 dicembre 2011

Prosegue il consolidamento della
nuova struttura di ciclismo
dello CSAIn. Il 6 gennaio si svolgerà
il campionato nazionale di ciclocross

Ha celebrato i suoi 90 anni di vita
la Federazione Italiana Cronometristi,
una struttura che ha dato e continua
a dar lustro allo sport italiano

Con la storia del “4 con” istriano, oro
ad Amsterdam nel 1928, inizia una
serie di ritratti di “gente comune” che
la memoria sportiva ha dimenticato
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n°4 Aprile 2012

Con il Gran Prix CSAIn
chiusa la stagione bianca.
E sulla neve c’è stato
il boom delle ciaspole

Mario Scarzella e
Il suo amore per l’arco.
L’intervista al presidente
della Federazione

I “timonieri” regionali
dello CSAIn:
in Piemonte c’è
Pier Franco Gilardino

Tempo   port

L’ENERGIA “ROSA” 
DELLO CSAIN

Ita Marzotto, “runner” doc
alla scoperta del mondo

Marisa Masullo ora
dà lo sprint all’atletica

La donna e lo sport
insieme per la vita

SETTEMBRE - OTTOBRE 2018

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I
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Tempo   port

LUGLIO.AGOSTO.SETTEMBRE.OTTOBRE 2019

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

L’ITALIA DELLA NEVE
E DEL GHIACCIO
È TORNATA OLIMPICA

NEL RICORDO
DI COPPI, IL NOSTRO
CAMPIONISSIMO

AGLI EUROPEI
DI SALISBURGO CSAIN
SUGLI SCUDI

�

�

�

MAGGIO - GIUGNO 2020

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

…IO NEL PENSIERO
MI FINGO, OVE
PER POCO IL COR
NON SI SPAURA

(G. LEOPARDI)

…IO NEL PENSIERO
MI FINGO, OVE
PER POCO IL COR
NON SI SPAURA

(G. LEOPARDI)

Tempo   port
MARIANGELA ZAPPIA
L’AMBASCIATRICE ITALIANA ALL’ONU
FA GLI AUGURI ALLO CSAIN PER IL NUOVO ANNO
All’interno l’intervista esclusiva di Giacomo Crosa

GENNAIO - FEBBRAIO 2019

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

NOVEMBRE - DICEMBRE 2019

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

L’INTERVISTA A SEB COE,
N.1 DELLA IAAF, CHE RACCONTA
L’ATLETICA CHE VERRÀ

TRAIL RUNNING, CHE PASSIONE!
ORA ANCHE LO CSAIN
HA TROVATO I SUOI CAMPIONI

CICLISMO, BASKET, NUOTO, 
VELA E TANT’ALTRO PER UNO 
CSAIN CHE VA A TUTTO SPORT

�

�

�

NOVEMBRE - DICEMBRE 2020

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

ASSEMBLEA CSAIN
LUIGI FORTUNA SEMPRE
ALLA GUIDA DELL’ENTE

NOMINATI TRE PRESTIGIOSI
PRESIDENTI ONORARI:
PAOLA PIGNI, DINO ZOFF
E NATALE MAZZUCA

�

�

Tempo   port

CINQUANTA ANNI FA LO SBARCO
SULLA LUNA, TITO STAGNO RICORDA
LA STORICA DIRETTA TV

MARZO - APRILE 2019

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

GENNAIO - FEBBRAIO 2020

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I
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PIA ASTONE, LA SCIENZIATA
CON UNA VITA
CHE SCORRE TRA LE “ONDE”

L’ARRAMPICATA DEBUTTERÀ
A TOKYO 2020 E L’ITALIA 
SCHIERA LUDOVICO E LAURA

KARATE, CICLISMO, DANZA, 
SOCIALE, SALUTE:
LO CSAIN C’È SEMPRE

GENNAIO - FEBBRAIO 2021

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

OTTOBRE - NOVEMBRE 2021

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

“1001 MIGLIA” E GIRO
DEL FRIULI, LA GRANDE ESTATE
DEL CICLISMO CSAIN 

“MONDO”, L’AZIENDA DI ALBA
CHE A TOKYO HA CONQUISTATO
LA SUA MEDAGLIA D’ORO

�

�

Tempo   port

MAGGIO - GIUGNO 2019

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

LA BREAKDANCE 
ORA È SPORT OLIMPICO
È GIUSTO OPPURE NO?

LIVIO BERRUTI
RACCONTA I SUOI 
OTTANT’ANNI

GIOCHI INVERNALI 2026
MILANO-CORTINA
È ALL’ULTIMO SPRINT

MARZO - APRILE 2020

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

ERNST KNAM, UN ATLETA
CHE HA CONQUISTATO
IL TRONO DEI PASTICCERI

L’ORGOGLIO CSAIN
PER IL KARATE CHE DEBUTTERÀ
AI GIOCHI OLIMPICI

CENTO ANNI FA AD ANVERSA
LA RINASCITA DELLE OLIMPIADI
NEL SEGNO DI UGO FRIGERIO 

�
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MARZO - APRILE  2021

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

ANTONIO RICCI, IL PAPÀ
DI “STRISCIA LA NOTIZIA”
SVELA LE SUE PASSIONI

I CENTO ANNI DELLA
PALLACANESTRO ITALIANA
RIVISSUTI DA OSCAR ELENI

�

�

DICEMBRE 2021 - GENNAIO 2022

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

CSAIN ENTRA A FAR PARTE
DI CONFINDUSTRIA CISAMBIENTE
E VA IN CAMPO
PER LA RIVOLUZIONE “VERDE”

�

VOLTE80
1

Tempo   port
Fiera del turismo e tanto sport,
Milano è “capitale” insieme allo CSAIn

Bridgestone, una grande azienda
che ha fatto dello sport una filosofia

Adorni e Zoff ricordano per lo CSAIn
le loro grandi imprese di 50 anni fa

NOVEMBRE - DICEMBRE 2018
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LUGLIO - AGOSTO - SETTEMBRE  2021

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

CIAO PAOLA, GRAZIE!
SARAI SEMPRE 
NEL CUORE DI CSAIn

INTERVISTA
A ROBERTO CINGOLANI,
IL MINISTRO CHE
TENTA DI “GUARIRE”
LA TERRA

MAGGIO - GIUGNO 2021
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ACCIAI SPECIALI 
TERNI ENTRA A 
FAR PARTE DELLA 
FAMIGLIA CSAIn



9

FEBBRAIO - MARZO  2022
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STORICO ACCORDO 
TRA CSAIN E L’ISTITUTO
DEL CREDITO SPORTIVO
C’É UN NUOVO FUTURO 
PER LE NOSTRE SOCIETÀ

L’ULTRA RACE
DEL CERVINO DI 
168 KM SARÀ  
UN GRANDE EVENTO 
CSAIN DELL’ANNO

DICEMBRE - GENNAIO 2022/23

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

SILVIA SALIS, UNA DONNA
AI VERTICI DELLO SPORT
ITALIANO INSEGUENDO
PASSIONE E SOGNI

TUTTA L’ATTIVITÀ CSAIN 
DI FINE STAGIONE
EPILOGO DI UN ANNO
RICCO DI PROGETTI

�
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LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE 2023
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UN GIUGNO A TUTTO CSAIN
CON I GIOCHI EUROPEI,  
LA GINNASTICA, IL CALCIO,
IL TIRO CON L’ARCO, LE REGATE

MANCA UN ANNO A PARIGI 2024
MA SUI GIOCHI DELLA NUOVA ERA
INCOMBE PIÙ CHE MAI
LA MINACCIA DEL BOICOTTAGGIO

�
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APRILE - MAGGIO  2024
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CATERINA BANTI ALZA LE VELE
PER REGALARE ALLO SPORT ITALIANO
UN’ALTRA MEDAGLIA D’ORO

CSAIN E TUTTA CATANIA INSIEME 
PRONTE AD ABBRACCIARE
IL MONDO DELLO SPORT D’IMPRESA

APRILE - MAGGIO  2022
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LE EMOZIONI

DELL’ARTE

PER ANDARE

OLTRE LA 

DRAMMATICA

RITUALITÀ 

DESCRITTIVA 

DELLE PAROLE

MARZO - APRILE 2023

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

C’È UNA GRANDE FESTA NEI CIELI

L’AERONAUTICA MILITARE

CELEBRA IL SUO SECOLO DI VITA

L’INTERVISTA AD ENRICO MENTANA

IL FAMOSO GIORNALISTA RACCONTA

LA SUA PASSIONE PER LO SPORT
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OTTOBRE - NOVEMBRE 2023

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

CSAIN A TUTTO PADEL
A TERNI AZIENDE
A CONFRONTO NEL 
PRIMO CHALLENGE

IN ARCHIVIO UN’ESTATE
DI SPORT VISSUTA
NELLE CITTÀ, SUI MONTI,
SULLE ACQUE E NEI BOSCHI

�

�
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GIUGNO-LUGLIO-AGOSTO-SETTEMBRE 2022
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MAGGIO 2023
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PATRIZIO OLIVA 
E LE SUE TANTE SFIDE,
MA ORA IL PALCO
É DIVENTATO IL SUO RING

IN MARE, SUI MONTI 
E NELLE CITTÀ CON CSAIN
UNA PRIMAVERA
DI SPORT PER TUTTI 

�
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DICEMBRE - GENNAIO 2023 2024

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

2024, È IL COMPLEANNO

DI CSAIN: SONO 70

MA NON LI DIMOSTRA

ECCO ANNALISA MINETTI 

DONNA SPECIALE CON

UNA VITA PIENA DI SFIDE

ECCO ANNALISA MINETTI 

DONNA SPECIALE CON

UNA VITA PIENA DI SFIDE

�
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OTTOBRE - NOVEMBRE 2022

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

JURY CHECHI E SARA SIMEONI,
GRANDI CAMPIONI CHE 
NON SBAGLIANO MAI STRADA

MONTAGNE, MARE, PARCHI,
CITTÀ E PAESI: CSAIN HA VISSUTO
UNA MAGICA ESTATE DI SPORT

GRAZIE A METODO PASS E CSAIN
IN MIGLIAIA PER VIVERE
L’ARTE DI FARE SPETTACOLO
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GIUGNO 2023

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

UN VULCANO 
DI EMOZIONI
Con entusiamo verso
I Nostri Giochi Mondiali
dello Sport d’Impresa

CATANIA
19-23 GIUGNO 2024

FEBBRAIO - MARZO  2024

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

LA STORIA DI DE COUBERTIN

IL VISIONARIO CHE HA FATTO

RINASCERE I GIOCHI OLIMPICI

IN VAL DI FASSA LA FESTA 

DELLA NEVE DI CSAIN

PER IL 41° GRAND PRIX
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OTTOBRE - NOVEMBRE 2024

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

l
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CSAIN E CATANIA, UN’ACCOPPIATA
CHE HA FATTO DEI MONDIALI D’IMPRESA
UNA FESTA DI SPORT E DI AMICIZIA 

LA GRANDE ESTATE DI PARIGI
CON IL MONDO CHE HA CELEBRATO
L’UNIVERSALITÀ DELLO SPORT

DICEMBRE 2024 - GENNAIO 2025

R I V I S T A  D E L L O  C S A I n  -  C E N T R I  S P O R T I V I  A Z I E N D A L I  E  I N D U S T R I A L I

� SALVO SPINELLA È IL NUOVO 
PRESIDENTE DI CSAIN
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Vipiteno ha ospitato il 42° Gran Prix dell'Ente dedicato allo sci con il supporto 
organizzativo del Comitato Alto Adige guidato da Pino De Nicolò. La parte 

prettamente sportiva ha visto la partecipazione di 53 concorrenti. Ma alla fine è stata 
soprattutto una riunione di famiglia improntata al divertimento e alla socializzazione

 LA NEVE ACCENDE
LA FESTA DI CSAIN 

di PAOLO GERMANO

C ome tradizione la neve, di 
questo periodo, diventa pro-
tagonista anche per il mon-
do CSAIn.
Questa volta l’ambiente pre-

scelto è stato quello del comprenso-
rio sciistico di Monte Cavallo, a Vipi-
teno (BZ). Lì si è tenuto l’8 febbraio, 
il 42° Grand Prix neve CSAIn, manife-
stazione organizzata da CSAIn nazio-
nale con il supporto fondamentale 
del Comitato Alto Adige, guidato 
come sempre dall’entusiasmo di Pino 
De Nicolò. 
La parte propriamente agonistica, 
ha visto la partecipazione di 53 atleti 
tra uomini e donne, confermando-
si come uno degli appuntamenti di 
inizio anno più attesi del calendario 
sportivo. Considerata la folta parteci-
pazione di parenti e amici si può dire 
che la manifestazione nel suo com-
plesso sia stata una riuscitissima festa 
in famiglia.
«Continua la tradizione di CSAIn che 
riunisce, ormai da molti anni, tutti gli 
appassionati di questo splendido 
sport iscritti all’Ente», ha sottolinea-
to il presidente Salvatore Spinella. «Il 
Grand Prix neve vuole essere innan-
zitutto una grande festa per lo CSAIn 
che coinvolge atleti di tutte le età. 
Quest’anno abbiamo avuto iscritti in 
gara atleti del 1959 fino al più picco-
lo del 2019, ben 60 anni di differenza, 
tipico esempio dello spirito CSAIn che 
vede lo sport aperto a tutti, come 
veicolo di inclusione sociale ma an-
che di divertimento e sana competi-
zione agonistica».
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C L A S S I F I C H E
CATEGORIA “O” FEMMINILE

1) Celina Zanella
2) Angela Li destri

3) Evelina Caltabiano

CATEGORIA “N” FEMMINILE
1) Graziella Savarese

CATEGORIA “L” FEMMINILE
1) Lucrezia Germano

2) Claudia Vacca
3) Alessia Caputo

CATEGORIA “H” MASCHILE
1) Roberto Carretta

2) Ivo Dolgan
3) Cesare Costantino

CATEGORIA “G” MASCHILE
1) Karl Bernard

2) Giorgio Fabris
3) Paolo Germano

CATEGORIA “F” MASCHILE
1) Rodolfo Bulanti

2) Siro Casagrande
3) Remo Caciato

CATEGORIA “E” MASCHILE
1) Massimo De Luca
2) Giuseppe Di Prizio

3) Ernesto Juliani

CATEGORIA “D” MASCHILE
1) Giuseppe Lombardo

CATEGORIA “B” MASCHILE
1) Francesco Costantino

CATEGORIA “A” MASCHILE
1) Rocco Di Prizio

Categoria Junior
1) Sofia Spinella

CATEGORIA ESORDIENTI
( 2019)

1) Antonio Lombardo

In cronaca, molti gli atleti arrivati in 
Alto Agide con tanti giorni di antici-
po per meglio prepararsi alla gara 
a dimostrazione del loro spirito com-
petitivo, spirito che non ha intaccato 
minimamente l’atmosfera conviviale 
e di complicità nei rapporti.
Particolarmente felice la logistica 
dell’evento che per la sua particola-
rità può offrire delle criticità.
Gli atleti e gli accompagnatori sono 
stati ospitati nelle diverse strutture 
alberghiere della zona avendo ben 
presente come punto focale il campo 
gara, con Il comitato organizzatore a 
stabilire il proprio quartier generale 
presso l›hotel A*Nett, in zona Racines.

***
L’appuntamento del Gran Prix neve 
è stata anche l’occasione per mo-
menti istituzionali di CSAIn.
E così, ecco le riunioni di Giunta na-
zionale e Consiglio Nazionale, a dare 
un senso politico-organizzativo impor-
tante considerato che sono momenti 
istituzionali fondamentali per la vita 
dell’Ente.  Partecipazione fisica quasi 
totale dei membri con la possibilità di 
collegamento web per chi non ha 
potuto raggiungere la valle del fiu-
me Isarco. Sono state discusse e pre-
se importanti decisioni per l’attività 
dell’Ente con particolare attenzione 
per le attività sportive della stagione. 
Non è mancata la presenza di due 
Presidenti Onorari: Giacomo Crosa 
che già da molti anni ha questa ca-
rica e il neo Presidente Onorario Luigi 
Fortuna ex Presidente di lungo corso 
di CSAIn. La sua partecipazione è 
stata sottolineata un lungo applauso 
che ha voluto condensare ricono-
scenza ed affetto per il suo contribu-
to nel tempo.
Prologo alla giornata di gare, un mo-
mento simpatico e suggestivo, grazie 
all’iniziativa del Comitato Alto Adige 
che ha organizzato una fiaccolata 
notturna: salita in ovovia e fiaccole 
alla mano a piedi sulla pista fino a 
raggiungere il rifugio di Monte Caval-
lo.
Allegria allo stato puro favorita da 
riscaldanti bevute del caratteristico 
vin brulè accompagnate dalle note 
dal vivo di una fisarmonica tirolese. 
Per gli amanti del brivido, c’è stata 
la possibilità, invece di utilizzare l’ovo-
via per il rientro a valle, di cimentarsi 
in un’emozionante discesa in slittino 
lungo i tornanti illuminati di una spe-
cifica pista di circa 10 chilometri.
Ovviamente Il momento clou della 
42ª edizione del Gran Prix neve è sta-
ta la gara di sabato 8 febbraio.
Tecnicamente uno slalom gigante, 
molto impegnativo, disputato in due 

manche sulla pista Monte Cavallo. Il 
tracciato, caratterizzato da un disli-
vello di 220 metri per una lunghezza 
complessiva di 880 metri, è stato dise-
gnato con 28 porte. Sotto la direzio-
ne di Pino De Nicolò e con il supporto 
del cronometraggio della scuola sci 
di Vipiteno, la gara è stata supervi-
sionata dai giudici Sorbello, Manea 
e Tiozzo. Le partenze sono state pro-
grammate in base all’età: le donne 
che hanno aperto le competizioni, 
seguite dagli uomini e infine dai più 
giovani, questi ultimi con partenza 
da un punto più basso del tracciato.
La classifica a squadre non aziendali 
ha visto trionfare il CRAL De Pretto Vi-
cenza, seguito dal CEDAS Bolzano e 
dal CSAIn Catania. 
A seguire si sono classificati CSAIn 
Sicilia, CSAIn Events Lazio, Catania 
Junior 1, Catania Junior 2 e CSAIn 
Piemonte. Un premio speciale è sta-
to assegnato alla squadra aziendale 
abruzzese del CEDAS Sevel.
In sostanza c’è stata gloria per tutti o 
quasi come testimoniato dalla gioio-
sa e partecipata cerimonia di chiusu-
ra serale che si è tenuta nella Casa 
della Cultura mentre all’aperto fioc-
chi di neve cadevano a rendere più 
suggestiva la notte.

***
A dare il ritmo delle premiazioni e 
della consegna generosa di regali 
a sorteggio, la coinvolgente perfor-
mance del Maestro Felix Steinwan-
dter con fisarmonica e tipico corno 
tirolese che ha stimolato sorrisi, balli, 
racconti inverosimili su come sono 
state interpretate le gare, brindisi 
e promesse di rivincite il prossimo 
anno. Festa doveva essere e festa 
è stata.
Val la pena ricordare, a questo pun-
to, con  sempre la neve nel ruolo 
di palcoscenico, che l’impegno di 
CSAIn per  uno sport veramente in-
clusivo si era già manifestato la setti-
mana precedente al Gran Prix, con 
lo svolgimento del trofeo CSAIn per 
atleti non vedenti e ipovedenti al 
Passo Lavazzè.
Il successo del 42° Grand Prix neve 
CSAIn, sia dal punto di vista sportivo 
che organizzativo, ha dimostrato 
ancora una volta, se c’era bisogno, 
come lo sport possa essere non solo 
momento di competizione, ma an-
che occasione di socializzazione 
fuori di ogni convenzione ed un 
momento di verifica strategica, per 
un Ente che continua a crescere 
nei numeri e che ha come stimo-
lo quello di tendere al rinnovamen-
to continuo sulla strada dell’eccel-
lenza.                                                 �
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pici Invernali che, tra il 6 e il 15 marzo 
2026, coinvolgeranno oltre 600 atleti 
paralimpici negli sport di biathlon, 
curling in carrozzina, ice hockey, sci 
alpino, sci di fondo e snowboard, per 
un totale di 79 gare a medaglia.
Una delle novità di questa edizione 
riguarda il curling in carrozzina, che 
prevede nel programma la gara di 
doppio misto, mai presente ai Giochi 
sino ad ora. 
Le Paralimpiadi segneranno il cin-
quantesimo anniversario dei primi 
Giochi Paralimpici Invernali, che si 
disputarono a Örnsköldsvik, in Svezia, 
nel 1976. L’Italia, Nazione ospitante, 
sarà presente in tutte le discipline. 
Nel 2022, a Pechino, uno dei grandi 
protagonisti fu Giacomo Bertagnolli. 
Lo sciatore trentino, portabandiera 
dell’Italia in occasione della cerimo-
nia di apertura, vinse insieme alla sua 
guida Andrea Ravelli l’oro nella su-
percombinata e quello nello slalom 
speciale di sci alpino di categoria vi-
sually impaired maschile, cui si sono 
aggiunti gli argenti nel super-g e nel-
lo slalom gigante.
Sempre dallo sci alpino arrivò anche 
l’argento e il bronzo di Renè De Sil-
vestro, che a Cortina sarà padrone 
di casa. L’atleta ampezzano portò 
a casa il secondo posto nello slalom 
gigante e il terzo nello slalom di ca-
tegoria sitting. La settima medaglia 
giunse dalla disciplina dello sci di 
fondo, con Giuseppe Romele terzo 
nella 10km di categoria sitting.

anca poco più di un anno 
allo spettacolo dei Giochi 
sulla neve di Milano-Corti-
na, ma il countdown degli 
sport invernali paralimpi-

ci è già partito e scorre accelerato. 
Con tante conferme, dalle discipline 
habitué del podio, come lo sci alpi-
no, a qualche scommessa e un gran 
bisogno di promozione per incre-
mentare lo sviluppo delle discipline 
sul ghiaccio, tradizionalmente le più 
penalizzate nel nostro Paese. 
Coraggio, determinazione, ugua-
glianza e inclusività: questi i principi 
cardine dei prossimi Giochi Paralim-

A CURA AREA COMUNICAZIONE CIP

Manca poco più di un anno all'inizio dei Giochi paralimpici invernali 
Milano-Cortina. La squadra azzurra sta gìà lavorando con grande impegno e con 

primi confortanti risultati nella speranza di fare meglio di Pechino 2022 quando 
fuono conquistate sette medaglie,  due d'oro grazie a Giacomo Bertagnolli

L'ITALIA DELLA NEVE 
È GIÀ IN MARCIA

M

Giacomo Bertagnolli (destra), qui con la sua guida Andrea Ravelli, è l'atleta di punta dell'Italia paralim-
pico invernale. Ai Giochi di Pechino del 2022 la coppia ha conquistato 2 ori e 2 argenti nello sci alpino
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Siamo ormai all’ultimo giro di boa in vista dei Giochi Paralimpici 
di Milano-Cortina 2026. Il 6 marzo si celebrerà un anno di distanza 
dalla Cerimonia inaugurale che si terrà all’interno dell’Arena di 
Verona. Tante le iniziative in programma per dare vita al count-
down definitivo a cui prenderanno parte le autorità, partners, atlete 
e atleti. Il giorno 5 marzo si terrà una conferenza stampa a Milano 
con le massime autorità territoriali e nazionali. 
Saranno presenti, fra gli altri, il Presidente dell’International Pa-
ralympic Committee Andrew Parsons e il Presidente del Comitato 
Italiano Paralimpico, nonché Vicepresidente della Fondazione Mi-
lano-Cortina 2026, Luca Pancalli. Nel pomeriggio visita all’Arena 
di Verona con il sindaco della città Damiano Tommasi. Il 6 mar-
zo, a Cortina, spazio all’unvuling di Omega, ossia il disvelamento 
dell’orologio che seguirà giorni, ore e minuti verso l’atteso evento. 
«Siamo ormai al rush finale verso i Giochi di Milano-Cortina, un 
evento che ci sta richiedendo un forte impegno e dedizione - È 
quanto dichiara Luca Pancalli, Presidente del Comitato Italiano 
Paralimpico -. In questi anni, grazie al prezioso lavoro della Fon-
dazione MICO26, del Governo, delle Regioni e degli Enti locali in-
teressati e di tutti i soggetti coinvolti direttamente o indirettamente, 
sono state poste le condizioni per fare bene. Ci aspettano, però, an-
cora tanti giorni di duro lavoro. Sono sicuro che sapremo regalare 

al mondo tante emozioni. La 
sfida più importante, a mio 
avviso, è far sì che i Giochi 
possano lasciare un’eredità 
significativa nel Paese, per 
promuovere una cultura dei 
diritti e normalizzare ciò che 
oggi viene visto come diver-
sità. Sarà inoltre l’occasio-
ne per celebrare un’idea di 
sport senza differenze, uno 
straordinario evento sportivo – olimpico e paralimpico – che vedrà 
protagonisti grandi atlete e grandi atleti, senza distinzioni».  «Tra 
un mese daremo vita al one year to go dei Giochi Paralimpici. Sia-
mo orgogliosi di tornare a ospitare, a 20 anni da Torino, un’edizio-
ne dei Giochi Paralimpici invernali. L’emozione è forte come allo-
ra anche se gli obiettivi sono diversi. Nel 2006 avevamo il compito 
di far conoscere al grande pubblico lo sport paralimpico. Oggi, 
invece, vogliamo coinvolgere le cittadine e i cittadini in un unico 
grande evento, capace di celebrare quei valori universali di cui lo 
sport è espressione», ha aggiunto in conclusione il Presidente Pan-
calli.                                                                                  �

La stagione 2024/2025 di sci alpino 
si è aperta con la tappa di Coppa 
del Mondo di Steinach am Brenner. 
Le nevi austriache sono state teatro 
del primo successo stagione della 
coppia Giacomo Bertagnolli e An-
drea Ravelli tra i vision impaired ma-
schili. Podi anche per Chiara Mazzel
e Fabrizio Casal nei vision impaired
femminili e per Renè De Silvestro tra 
i sitting. 
Le piste di Steinach am Brenner han-
no segnato anche il debutto in squa-
dra A di Luca Palla, 15° nel Super-G 
di categoria standing. 
La Coppa del Mondo è quindi prose-
guita con l’appuntamento francese 
di Tignes. In una trasferta sfortunata 
a causa di condizioni di salute non 
ottimali di alcuni membri del team, 
che ha registrato anche l’infortunio 
al ginocchio di Chiara Mazzel, bi-
sogna sottolineare il primo podio in 
Coppa del Mondo di Martina Vozza
e Ylenia Sabidussi nella categoria 
vision impaired femminile, seconde 
nello slalom, ma anche il secondo 
oro stagionale della coppia Berta-
gnolli/Ravelli. 
A referto anche la prima volta tra i 
primi dieci di Luca Palla, ottavo nello 
slalom. 
Per l’ultima tappa di Coppa del 
Mondo del 2024 si è rimasti in Fran-

cia: a Courchevel, conferme per 
Giacomo Bertagnolli e la guida An-
drea Ravelli e per Martina Vozza con 
la guida Ylenia Sabidussi. Altalenanti 
i risultati degli altri azzurri, sia standing 
che sitting.
Santa Caterina Valfurva ha ospitato 
le prime gare di Coppa del Mondo 
del 2025. Sulla pista dedicata a De-
borah Compagnoni, secondo posto 
per Vozza e Sabidussi e per Berta-
gnolli e Ravelli in discesa libera.

Pochi giorni dopo, a Saint Moritz, in 
Svizzera, gli azzurri hanno brillato nel 
gigante. Chiara Mazzel è tornata 
dall’infortunio e, in coppia con Fa-
brizio Casal, si è aggiudicata il primo 
posto tra le donne, stesso risultato ot-
tenuto da Bertagnolli e Ravelli tra gli 
uomini.
A Feldberg, in Germania, 2 ori e 1 ar-
gento per Bertagnolli e Ravelli, bron-
zo per Vozza e Sabidussi e per Mazzel 
e Casal nelle gare di slalom. Si è ar-

«I GIOCHI DOVRANNO LASCIARE 
UNA GRANDE EREDITÀ AL PAESE»

Pancalli, Presidente del Cip e Vicepresidente della Fondazione Milano-Cortina

Renè De Silvestro, è un'altra delle punte dello sci paralimpico italiano. A Pechino ha conquistato un 
argento e un bronzo. A Cortina gareggerà in casa
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rivati, quindi, all’appuntamento più 
importante del 2025 per lo sci alpino, 
i Mondiali di Maribor.
In Slovenia, gli azzurri hanno conqui-
stato 3 ori e 3 argenti. Sul primo gra-
dino del podio, per due volte, Berta-
gnolli e Ravelli, nello slalom gigante e 
nello slalom, e Renè De Silvestro nello 
slalom gigante. L’ampezzano si è re-
galato anche l’argento nello slalom, 
stesso risultato per Mazzel e Casal 
nello slalom gigante e nello slalom.
Dallo sci alpino allo sci di fondo. A 
dicembre 2024, a Vuokatti, in Finlan-
dia, ha fatto il debutto il biathlon az-
zurro, con Marco Pisani che ha chiu-
so al 15° posto la gara di categoria 
sitting e Cristian Toninelli al 18° quella 
standing. 
Per lo sci nordico, sempre a Vuokatti 
hanno ben fi gurato nella categoria 
sitting Michele Biglione, il migliore 
degli azzurri, seguito da Giuseppe 
Spatola, volto nuovo della disciplina. 
Sempre in grande spolvero Giusep-
pe Romele, che a Pechino 2022 ha 
provato l’ebbrezza del bronzo nella 
10Km sitting. La tappa di Vuokatti ha 
tenuto a battesimo anche il biathlon, 
la sesta disciplina del programma 
paralimpico a Milano Cortina 2026.
A proposito di biathlon, alla fi ne della 
tre giorni di gare il responsabile tecni-
co della nazionale, Paolo Marchetti, 
ha commentato: «Siamo veramente 
soddisfatti di questa prima uscita e 
prima esperienza. Abbiamo margine 
per crescere, abbiamo solo iniziato a 
misurarci in un contesto nuovo».
Altre due medaglie per Romele sono 
arrivate dalle nevi della Val di Fiem-
me: il lombardo è giunto terzo sia nel-
lo sprint che nella 10km.
Ora è tempo di guardare avanti, alle 
tappe che si susseguono senza solu-
zione di continuità nei prossimi mesi, 
molte delle quali proprio in Italia, a 
partire dai Mondiali di sci nordico 
a Dobbiaco. Tante le soddisfazioni 
anche dalla disciplina dello snowbo-
ard. A gennaio, a Pyha, in Finlandia, 
teatro delle gare di Coppa Europa e 
Coppa del Mondo, secondo posto 
per Paolo Priolo a livello continenta-
le. Il piemontese, che vanta in car-
riera una partecipazione ai Giochi 
Paralimpici invernali, quelli di Pyeon-
gChang del 2018, è stato protagoni-
sta di un’ottima fi nale, terminata alle 
spalle dello slovacco Adam Krupa.
Sempre in Coppa Europa, ottima 
prestazione anche per il più gio-
vane della spedizione azzurra, Da-
vide Epis che, nella categoria SB-
LL2, prima vince la sua batteria di 
qualifi cazione e poi taglia secondo il 
traguardo alle spalle dello spagnolo 
Emilio José Redondo.
In Coppa del Mondo, sono arrivati 

podi importanti per due degli atleti 
più talentuosi del team azzurro: Ema-
nuel Perathoner e Jacopo Luchini. 
L’altoatesino, impegnato nella cate-
goria SB-LL2, ha conquistato il terzo 
gradino del podio, mentre il toscano 
ha portato a casa l’argento nella SB-
UL. A Lenk, in Svizzera, oro e argento 
per Perathoner, argento per Luchini 
nello snowboard cross. Da registra-
re anche il bel risultato di Riccardo 
Cardani (SBX SB-UL), che chiude 7°. 
La trasferta elvetica, però, ha fatto 
registrare l’infortunio di Davide Epis, 
che si è fratturato il radio durante le 
prove prima delle qualifi che.
A Kuthai, in Austria, ancora un suc-
cesso per Perathoner, primo nel ban-
ked slalom. Nelle prove di Coppa 
Europa è Rosario Scucchia a vincere 
la gara di SB-LL1. Nella massima 
rassegna continentale, da segnalare 
anche il 5° posto di Paolo Priolo, che 
in QUESTO modo ottiene punti pre-
ziosi per la classifi ca generale. 
Ottima prestazione anche per Simo-
ne Garino, che chiude 4° nella cate-
goria SB-LL2.
Ora lo snowboard è atteso dai Cam-
pionati del Mondo, in programma 
a Big White, in Canada, dal 4 al 10 
marzo. Il 2025 si è aperto anche con 
uno straordinario successo per il pa-
rabob. A Lillehammer, in Norvegia, 
storico oro di Flavio Menardi nella 
Para Sport World Cup. Il tempo di 
1:52.00 ha permesso all’azzurro di 
superare il britannico Corie Mapp e 
lo svizzero Jonas Frei. Un traguardo 

per il parabob italiano, che continua 
a crescere in visibilità e successo. 
Una disciplina che non è ancora nel 
programma paralimpico ma che 
potrebbe esserci nel 2030, insieme 
allo skeleton, sulle Alpi francesi. 
Che si tratti, quindi, di un anno par-
ticolarmente importante per le di-
scipline paralimpiche invernali lo si 
era capito durante la presentazione 
uffi ciale della stagione agonistica. 
In quella occasione, il numero uno 
della Federazione Italiana Sport In-
vernali Paralimpici, il Presidente Pao-
lo Tavian, ha dichiarato: «È un anno 
estremamente importante perché 
siamo alla vigilia dell’appuntamento 
più prestigioso della carriera di molti 
dei nostri atleti: diversi di loro hanno 
la possibilità di vivere altre edizioni 
dei Giochi Paralimpici, ma ovvia-
mente poter competere di fronte 
al proprio pubblico è un’occasione 
quasi unica. Il 2025 si caratterizza 
anche – continua ancora Tavian – 
per la presenza dell’appuntamento 
con i Mondiali per tutte le discipline: 
dopo le 20 medaglie iridate del 2022, 
l’aspettativa è molto alta».

podi importanti per due degli atleti 
Ema-

Jacopo Luchini. 
L’altoatesino, impegnato nella cate-
goria SB-LL2, ha conquistato il terzo 
gradino del podio, mentre il toscano 
ha portato a casa l’argento nella SB-
UL. A Lenk, in Svizzera, oro e argento 
per Perathoner, argento per Luchini 
nello snowboard cross. Da registra-

per il parabob italiano, che continua 
a crescere in visibilità e successo. 
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«Le competizioni nel nostro Paese, 
che quest’anno saranno sette di li-
vello internazionale, compresi cin-
que appuntamenti con la Coppa 
del Mondo, sono il segnale di un 
progetto importante che la Fede-
razione sta costruendo, un progetto 
che permette di avere più visibilità, 
di attirare maggiormente l’attenzio-
ne del pubblico e delle aziende, un 
progetto che mira a rendere lo sport 
paralimpico invernale sempre più 
grande», ha concluso Tavian.
Tra gli sport del ghiaccio, il para ice 
hockey, che ai Mondiali di Calgary 
di maggio scorso ha visto la retroces-
sione dell’Italia nel gruppo B, ma alle 
ultime Paralimpiadi di Pechino ave-
va raggiunto un ottimo 5° posto, sta 
rimettendo in fretta le slitte e i basto-
ni sul ghiaccio, con una serie di ap-
puntamenti partiti con un Torneo in 
Giappone a inizio anno, preludio ai 
Mondiali del gruppo B, tra fi ne mar-
zo e inizio aprile. “Quello sarà il no-
stro principale obiettivo, cioè di fare 
bene per poter risalire nel gruppo A 
– spiega Mirko Bianchi, coach della 
squadra azzurra -. Solo le prime due 
classifi cate passeranno a far parte 
del gruppo di 8 superpotenze della 
disciplina». 
La squadra, forte delle sue pedine 
storiche, ormai veterani dello slittino 
azzurro, potrà contare su un interes-

sante innesto: «Giocherà con noi il 
giovane Nikko Landeros, già gioca-
tore degli USA, che ha doppio passa-
porto italo-americano e rappresen-
terà una spinta in più nella squadra. 
Sarà importante, anche per ga-
rantirci un futuro roseo del para ice 
hockey, disputare dei buoni Giochi 
Paralimpici: questa sarà una vetrina 
importantissima per attirare nuovi at-
leti, in uno sport che fa i conti con 
molte limitazioni: sia per il circoscrit-
to numero di disabilità ammesse, sia 
per il bacino di utenza, soprattutto 
al nord, sia per la scarsità di impianti, 
sia per la mancanza di traino di un 
movimento già ristretto nei numeri, 
come è quello dell’hockey in piedi». 
Ai Giochi sarà al via anche il curling 
in carrozzina, assente dai Giochi 
dall’edizione di Sochi 2014, ma redu-
ce da un lusinghiero bronzo mondia-
le nel doppio misto a Gangneung 
(KOR). «Non saremo a Milano-Corti-
na per diritto di paese ospite, bensì 
per merito visto che già al momen-
to siamo ottavi nella classifi ca mon-
diale e saliremo ulteriormente con i 
prossimi tornei – ci tiene a sottoline-
are Egidio Marchese, atleta grande 
fi rma di questo sport da cinque lustri 
e ancora sul ghiaccio perché si di-
verte immensamente e non sa smet-
tere. 
«In attesa dei prossimi Mondiali di 

Scozia a marzo, lo stato di salute del-
la Nazionale è eccellente, abbiamo 
voglia di impegnarci e confrontarci 
nel maggior numero di Tornei pos-
sibile con le altre squadre. Siamo 
competitivi, a livello europeo, anche 
se da Nazioni come Canada, Cina 
e Corea ancora siamo distanti. Ma 
la Federazione (FISG) sta investen-
do molto sulla nostra preparazione 
in vista dei Giochi di Milano-Cortina, 
siamo praticamente in raduno da 
settembre scorso, questo non può 
che farci avvicinare al meglio all’ap-
puntamento». 
Criticità cronica per questa discipli-
na, in modo del tutto simile al para 
ice hockey, la carenza di impianti 
del ghiaccio, per una disciplina mol-
to tecnica, come è il curling, che 
necessita di un ghiaccio speciale, 
particolarmente piatto, che va trat-
tato dagli ice-man con perizia, per 
renderla una superfi cie di gioco per-
fetta, liscia o corrugata a seconda 
delle esigenze di gioco. Questa con-
dizione penalizza molto l’apertura 
di impianti, la promozione della di-
sciplina e di conseguenza l’allarga-
mento dei vivai. 
Motivo per cui sui Giochi a cavallo 
tra Veneto, Lombardia e Trentino-Al-
to Adige anche il curling conta in 
termini di visibilità e nuove prospet-
tive di crescita..                                 � 

                  

La giovane Martina Vozza, insieme Ylena Sabidussi, la sua guida. Una coppia in gran-
de crescita nello sci alpino. A destra, Jacopo Luchini, l'atleta di punta nello snowbo-
ard. Nella pagina precedente, Giuseppe Romele, pronto a tornare sul podio nello sci di 
fondo sitting, dopo il bronzo di Pechino conquistato nella 10 km

«Le competizioni nel nostro Paese, 
che quest’anno saranno sette di li-
vello internazionale, compresi cin-
que appuntamenti con la Coppa 
del Mondo, sono il segnale di un 

La giovane Martina Vozza, insieme Ylena Sabidussi, la sua guida. Una coppia in gran-
de crescita nello sci alpino. A destra, Jacopo Luchini, l'atleta di punta nello snowbo-
ard. Nella pagina precedente, Giuseppe Romele, pronto a tornare sul podio nello sci di 
fondo sitting, dopo il bronzo di Pechino conquistato nella 10 km
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A Basiglio (MI) 36 giocatori in rappresentanza di 18 imprese hanno partecipato 
all'evento dedicato al sempre più popolare sport di racchetta. Sotto l'egida 

di CSAIn Lombardia la manifestazione rappresentava anche la prima tappa  del-
la "Companies Challenge 2025". Il successo alla coppia di Sara Assicurazioni

D omenica 19 gennaio a Basi-
glio (MI), in Piazza Marco 
Polo, nella struttura dello 
Sporting Milano 3, CSAIn 
Lombardia, in collaborazio-

ne con le associazioni sportive Edison 
Play, Racket Players, Sport In Action e 
Assi, ha organizzato un workshop/
evento di pickleball dedicato al 
mondo aziendale che rientrava nel 
progetto sportivo/aziendale della 
“Companies Challenge 2025”.
L’evento era l’obiettivo finale del 
protocollo di intesa firmato a Roma 
il 16 dicembre 2022 tra CSAIn, CSAIn 

Events e Pro Kennex per la promozio-
ne e diffusione sul territorio del pickle-
ball nel mondo aziendale.
Il pickleball è divertente, inclusivo, di-
namico e con le sue semplici rego-
le, il gioco è facile da insegnare; per 
questo motivo è utile alle aziende per 
i vari progetti mirati al benessere dei 
propri dipendenti. Ultimamente lo ve-
diamo, infatti, inserito in diversi conte-
sti di welfare aziendale.
La giornata è iniziata con un buon 
caffè al bar dello Sporting MI3, dove i 
partecipanti, dopo la registrazione in 
reception, hanno iniziato a conoscer-

di MARTINA REDEMAGNI Presidente CSAIn Lombardia

AZIENDE, PORTE APERTE
ANCHE AL PICKLEBALL

CLASSIFICHE GOLD
1) SARA ASSICURAZIONI 

 AGENZIA DI TRIESTE
2) FESTINA ITALIA SRL

SILVER
1) ESPRESSO BOLOGNESE

2) COLLEGIO VILLORESI
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aziende stanno investendo perché 
è uno sport immediato. Non c’è bi-
sogno di una fase di apprendimento 
molto lunga, ci si diverte, c’è il giusto 
agonismo…però ecco ti consente 
anche di creare delle relazioni sociali 
che abbiamo capito essere fonda-
mentali. La cosa principale rimane il 
fatto che sembra semplice da gioca-
re, quindi avvicinarsi è un attimo…”.
Arriviamo ai ringraziamenti dovuti 
e soprattutto sinceri a Marcello Bet-
tinelli, che ha gestito in maniera im-
peccabile tutte le fasi del torneo, 
alle aziende partecipanti, a Deborah 
Maranzano che ha raccolto, con 
interviste uniche, le impressioni e le 
emozioni durante l’evento, e a Mar-
co Vercesi che ha creduto e realizza-
to con successo questo primo evento 
aziendale di pickleball.
Concludo con il ringraziamento al 
nostro Presidente Onorario Dott. Gia-
como Crosa, che è venuto a trovar-
ci per condividere questa bellissima 
giornata di sport e amicizia, felice di 
questi primi passi concreti di una vi-
sione, pickleball in CSAIn, condivisa 
tre anni fa con Marco Vercesi e Mar-
cello Bettinelli.                                       �

si desiderosi di esseri già sui campi da 
gioco che li avrebbe visti protagonisti 
per l’intera domenica.
Diciotto aziende presenti provenienti 
da diverse regioni italiane e trenta-
sei giocatori hanno dato il via al pri-
mo evento promozionale CSAIn di 
pickleball aziendale: Dynami/Kalos, 
Collegio Villoresi, Az Security, Serenis, 
Istituti De Amicis, Cral Chiesi, Clod Si-
gns, Cerliani Dynamyte, Edison Play, 
Festina Italia srl, MarketLab Srl, Avis 
Ivrea, Associazione Nazionale Polizia 
di Stato (MI), Sara Assicurazioni, Play-
It, Radio Bruno, Espresso Bolognese e 
Prokennex.
Prima del torneo parte fondamenta-
le dell’evento, è stata la formazione, 
diretta dal nostro formatore e refe-
rente nazionale CSAIn di pickleball 
Marcello Bettinelli, grazie alla quale 
tutti i presenti hanno avuto l’oppor-
tunità di prendere visione dei regola-
menti, delle tattiche di gioco e della 
gestione del punteggio.
La formula del torneo ha previsto una 
prima fase a gironi, in mattinata; ed 
una successiva fase ad eliminazione 
diretta nel pomeriggio, nel rispetto 
del codice etico CSAIn che prevede di 

far giocare più partite possibili agli atleti 
iscritti. 
Alla fine tra gli applausi, il torneo ha 
portato sul gradino più alto del po-
dio: nel tabellone Gold la coppia di 
“Sara Assicurazioni” (Trieste) compo-
sta da Lorenzo Lanza e Alessandro 
Stancanelli e nel tabellone Silver la 
coppia di “Espresso Bolognese” (Bo-
logna) composta da Simone De Cic-
co e Sabina Diamanti.
Momenti unici sono state le intervi-
ste ai giocatori e agli ospiti di asso-
luto spessore nel mondo sportivo, 
come Lorenzo Cazzaniga (Direttore 
esecutivo di Padel Magazine, Tennis 
Magazine Italia e commentatore tv 
per Eurosport) che in merito alla disci-
plina del pickleball ha evidenziato “è
splendido, io l’ho conosciuto, come 
tutti dagli Stati Uniti, e mi dicevano 
“lo sport dei vecchietti”, per cui ho 
detto “bene, devo cominciare a in-
teressarmi alla questione” e poi in re-
altà ho capito che è tutto. Giocano 
dai bambini agli anziani e nel mezzo 
chiunque e soprattutto crea questa 
socialità che il periodo pandemico 
ci ha insegnato che quando manca 
soffriamo e quindi vedo che tante 

A sinistra una fase di gioco. Sopra, Lorenzo Lanza e Alessandro Stancanelli, vincitori del tabellone 
Gold, premiati da Martina Redemagni e da Marcello Bettinelli, il referente CSAIn del pickleball

A sinistra, i vincitori del tabellone Silver: Simone De Cicco e Sabina Diamanti. A destra, i secondi classificati del tabellone Gold: Angelo Santangelo e Alice  
Bettinelli. Nella pagina precedente foto d'assieme dei protagoisti del torneo  
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La squadra formata dai giudici catanesi ha vinto il triangolare di calcio inserito nella 
Coppa Sant'Agata. Sconfitto il team Citta di Catania e la nazionale dei diplomatici

I MAGISTRATI, UNA SENTENZA!
rio del CONI, Enzo Falzone, il segretario regionale di Sport 
e Salute, Germana Vinci, il presidente nazionale di CSAIn, 
Salvatore Spinella, e il consigliere nazionale con delega al 
calcio, Giuseppe Lombardo, hanno sottolineato l’impor-
tanza dell’evento e ringraziato il Catania FC per il suppor-
to offerto.
«Per CSAIn è un motivo di orgoglio poter organizzare un 
evento così significativo per la città di Catania in onore 
della Santa Patrona. Condivisione, concertazione, aggre-
gazione e rispetto sono i valori cardine che animano la 
nostra attività, sempre più ricca di significato e partecipa-
zione», ha dichiarato il presidente Spinella.
L’evento ha avuto anche una valenza benefica per una 
parrocchia di un quartiere di Catania. Dopo la premia-
zione, l’Istituto Alberghiero Karol Wojtyla di Catania ha of-
ferto ai partecipanti una degustazione di piatti tipici della 
tradizione mediterranea, unendo sport e valorizzazione 
del patrimonio culinario locale.
A causa del maltempo, il Trofeo di equitazione, previsto 
all’interno della Coppa Sant’Agata, è stato rinviato all’ini-
zio di marzo con le specialità di dressage e salto ostacoli.
L’attività calcistica proseguirà nelle varie regioni con nuo-
vi appuntamenti. In particolare, il prossimo 29 marzo a 
Ragalna è in programma un evento speciale calcistico 
dedicato alle professioni, con un focus sul tema della le-
galità, offrendo così un’ulteriore occasione di sport e ri-
flessione per la comunità.                                                    �

l calcio continua il suo percorso di crescita all’interno 
di CSAIn, consolidando la sua struttura organizzativa 
nazionale anche grazie all’esperienza del Mondia-
le dello Sport d’Impresa. A Catania, per il secondo 
anno consecutivo, il settore calcio ha organizzato 

il prestigioso Trofeo Sant’Agata, svoltosi in una location 
d’eccezione: lo Stadio “Massimino”, ex Cibali, storico im-
pianto che ospita le partite del Catania FC.
Grazie alla collaborazione con Santo Muzio e Alfio Furnari, 
vigili urbani in quiescenza e fondatori del gruppo sportivo 
Vigili Urbani di Catania, il torneo triangolare di calcio si è 
inserito nel programma della Coppa Sant’Agata. Questo 
cartellone di eventi sportivi è curato dal CONI, da Sport 
e Salute e dal Comitato della Festa di Sant’Agata, raf-
forzando così il legame tra sport, tradizione e devozione.
Sul campo, la competizione ha visto protagonista la squa-
dra dei Magistrati, guidata dal Procuratore aggiunto del 
Tribunale di Catania, Ignazio Fonzo. La formazione si è 
imposta con una doppietta di Alessandro Sorrentino sul-
la squadra della Città di Catania (2-0), che annoverava 
tra le sue fila il sindaco di Catania, Enrico Trantino. Suc-
cessivamente, i Magistrati hanno affrontato la Nazionale 
Diplomatici in un match combattuto terminato 1-1, con 
ancora Sorrentino in gol, confermandosi capocannonie-
re del torneo.
Il secondo posto è stato conquistato dalla squadra della 
Città di Catania, che ha avuto la meglio sulla Nazionale 
Diplomatici ai rigori (1-1 nei tempi regolamentari), con il 
consigliere comunale Maurizio Mirenda autore del rigore 
decisivo. Il premio di miglior portiere è andato a Eugenio 
Pagliero, sottolineando il livello tecnico e la competitività 
dell’evento.
Oltre all’agonismo, il Trofeo Sant’Agata ha rappresenta-
to un importante momento di aggregazione e riflessione. 
Durante la premiazione, il vicepresidente regionale vica-

I

di NUNZIO CURRENTI

A sinistra la squadra dei magistrati vincitrice del 
torneo Sant'Agata di calcio. Sopra,  il Presidente Sal-
vatore Spinella consegna un riconoscimento ad Enzo 
Falzone, vicepresidente vicario del Coni siciliano
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Nell'isola grazie a CSAIn lo sport può celebrare non solo i suoi campioni di Ju-Jitsu ma  
applaudire anche i giovanissimi partecipanti all'evento "Baskettando con un sorriso"

a Sicilia dello sport, in casa CSAIn, 
guarda al futuro con orgoglio, unen-
do i successi internazionali all’impe-
gno nella formazione delle nuove ge-
nerazioni. Due eventi recenti, diversi 

ma legati da un filo comune, dimostrano 
come la Trinacria sia una fucina di talenti e 
valori sportivi.
Da un lato, la celebrazione dei campio-
ni mondiali di Ju-Jitsu dell’ASD Il Dojo, che 
sono stati insigniti di un premio speciale alla 
presenza del presidente nazionale CSAIn, 
Salvatore Spinella, del vice presidente vi-
cario del Coni Sicilia, Enzo Falzone, e del 
vicario regionale Giuseppe Lombardo. Un 
riconoscimento meritato per gli atleti alle-
nati dal maestro Cosimo Costa, che hanno 
conquistato risultati straordinari ai Campio-
nati Mondiali Ju-Jitsu di Heraklion (Creta). Tra i successi 
spiccano i titoli di campioni del mondo per Salvatore Mo-
lino e Salvatore Ensabella nel Duo System Adulti Uomini e 
per Giada Costa e Alice La Rosa nel Duo Show U21 Don-
ne. Non meno prestigiosi i secondi posti ottenuti da Seba-
stiano Amore e Giada Costa nel Duo Show Open, con la 
qualificazione ai World Games 2025 di Chengdu (Cina), e 
le altre eccellenti prestazioni che hanno visto protagoni-
sti giovani talenti siciliani.Il tutto è avvenuto a Gravina di 
Catania, nella splendida Sala delle Arti, in occasione del 
seminario sul lavoro sportivo e la fiscalità. «Un momento 
speciale creato ad hoc – afferma il presidente nazionale 
Spinella – che rende orgogliosi tutto il nostro ente. Ci tene-
vamo a creare questo evento per celebrare le medaglie 
conquistate dal team guidato da Cosimo Costa che ha 
sempre creduto in CSAIn».
Dall’altro lato, la promozione dello sport tra i più piccoli si 
è concretizzata con l’evento “Baskettando con il sorriso”, 

I

svoltosi a Sant’Agata Li Battiati con la partecipazione di 
circa 140 giovani cestisti delle categorie Pulcini, Scoiattoli 
e Aquilotti. Un’occasione di crescita e condivisione, or-
ganizzata con il coordinamento di Cinzia Genualdo, già 
giocatrice di Serie A, che ha garantito un’accoglienza 
impeccabile e un’atmosfera carica di entusiasmo. Il mo-
mento dell’Inno di Mameli ha reso l’evento ancora più 
emozionante, testimoniando il forte spirito di comunità e 
passione per lo sport. Alla manifestazione hanno preso 
parte diverse società, tra cui ASD Olimpia Basket Battiati, 
ASD Sport Club Gravina, ASD Top Five Acireale, ASD Tauro 
1992, ASA Sporting Club e SSD We Sport.
Questi due momenti, pur differenti, raccontano la stessa 
storia: una Sicilia, sotto la bandiera CSAIn, che crede nello 
sport come strumento di crescita, formazione e successo. 
Dai tatami internazionali ai campi di provincia e ai palaz-
zetti, si continua a investire nel talento, nella passione e 
nei sogni delle nuove generazioni.                                        �

IN SICILIA TUTTI SUL PODIO

di NUNZIO CURRENTI
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iamo emozionati nel darvi il benvenuto a questa 
entusiasmante settima edizione della “Compa-
nies Challenge”, un’esperienza multisportiva e in-
teraziendale che va ben oltre la competizione. Il 
nostro obiettivo principale è creare un’occasione 

unica di team building formativo e di rafforzamento dei 
rapporti umani al di fuori dell’ufficio, mettendo in primo 
piano lo sport, il divertimento e lo spirito di squadra. La 
ASD Sport In Action in collaborazione con lo CSAIn Lom-
bardia, la ASD Edison Play e la ASD A.S.S.I., al termine del-
la sesta edizione ha definito fin da subito le nuove tappe 
e le discipline della “Companies Challenge 2025”. Il primo 
appuntamento aziendale è stato organizzato il 19 gen-
naio a Basiglio (MI) presso lo Sporting MI3 con l’evento 
promozionale di pickleball “Pickleball In Action” che ha 
visto la partecipazione di ben 18 aziende provenienti da 
diverse regioni italiane. Il successo è stato così importan-
te che si è deciso di programmare una seconda tappa 
entro settembre con buone possibilità di inserire ufficial-
mente la disciplina nella prossima ottava edizione della 
Companies Challenge.
Discipline uniche e coinvolgenti che hanno sede in centri 
sportivi prestigiosi della Lombardia: il padel è protagonista 
per quattro tappe al Beach Town presso lo Sporting MI3 di 
Basiglio (MI) e al Club Pro Parma per la tappa finale del 
19 ottobre. Gli iscritti al torneo di pallavolo si sfideranno sui 
meravigliosi campi dello Sport Village di Assago (MI) nel-
le giornate del 30 marzo e del 12 ottobre, arrivando alla 
giornata finale a novembre con i tornei di freccette elet-
troniche, calcio balilla e bowling presso l’Area Multisport 
dell’Unipol Forum di Assago. Sulla falsariga delle passate 
edizioni, saranno premiate aziende prime classificate del-
le singole discipline e, attraverso la somma dei punteggi 
ottenuti in tutti gli eventi, l’Azienda vincitrice 2025.
Sarà un’occasione unica per misurare le proprie abilità in 
un’ampia varietà di sport, anche in previsione degli “Eu-
ropei dello Sport d’Impresa” in programma nel mese di 
giugno nella meravigliosa Calvià a Maiorca e dove diver-
se delle aziende partecipanti alla Companies Challenge, 
saranno presenti. 
Il percorso della settimana edizione è iniziato il 16 febbraio 
con la prima tappa del circuito della “Padel In Action” a 
Basiglio presso il Beach Town (Sporting MI3) che ha visto 
la partecipazione di ben undici aziende e 24 coppie. La 
giornata ha messo a confronto, sportivamente parlando, 
le seguenti aziende: Pro Kennex, MarketLab, Ghusto, Col-
legio Villoresi, Cral Chiesi, Festina Italia, Weebora, Clod 
Signs, Omnia Luxury Trade, Tennis ENI Club Sannazzaro e 
Edison Play. 
La formula del torneo ha previsto una prima fase a gironi, 

Il torneo di padel ha ufficialmente dato il via in Lombardia alla 7ª edizione della  
  Companies Challenge 2025, l'ormai famoso evento multisportivo e interaziendale

È PARTITA LA GRANDE SFIDA

in mattinata, ciascuno formato da tre coppie, necessaria 
per la qualificazione ai successivi tabelloni ad eliminazio-
ne diretta: “Gold” - “Silver” - “Bronze”, composti rispetti-
vamente dai primi, secondi e terzi classificati del girone.
L’equilibrio ha regnato sovrano con quasi tutte le partite 
giocate fino all’ultimo punto e soprattutto le finali, com-
battutissime, che hanno visto trionfare: nel tabellone 
“Gold” la coppia di Pro Kennex composta da Davide 
Wang e Alessandro Rodella, nel tabellone “Silver” la cop-
pia di Ghusto composta da Walter Marino e Dario Allevi, 
ed infine nel tabellone “Bronze” la coppia del Tennis ENI 
Club Sannazzaro, recente azienda affiliata a CSAIn, com-
posta da Giovanni Roggio e Sergio Leoni. 
Meravigliosi e apprezzati i premi per tutti gli atleti e per le 
prime due coppie classificate dei singoli tabelloni (Gold, 
Silver e Bronze). “Favolosi” i premi messi in palio ad estra-
zione da Festina Italia, Pro Kennex, Omnia Luxury Trade e 
Ghusto in occasione dell’attesissimo “terzo tempo” pro-
grammato a fine evento. Quest’anno oltre all’estrazione 
individuale è stata programmata anche un’estrazione di-
retta alla singola azienda.  
Concludo ringraziando le aziende, tutti i partecipanti, lo 
staff che hanno reso perfetta questa prima giornata della 
“Companies Challenge 2025”, aspettandovi a marzo per 
la seconda tappa del “Padel In Action” e dell’attesissima 
prima tappa della “Volley In Action”.                                   �   

S

di MARTINA REDEMAGNI Presidente CSAIn Lombardia

Nella foto Davide Wang e Alessandro Rodella, la coppia vincitrice del torneo 
Gold di padel in rappresentanza dell'azienda Pro Kennex
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Pieno successo, non solo sportivo, del Trofeo nazionale CSAIn di equitazione ospitato 
nel Centro Ippico Aterno 2,  da dove è arrivato anche il vincitore Flavio Lepidi

L'AQUILA É MONTATA IN SELLA
La manifestazione si 
è distinta per la sua 
organizzazione soste-
nibile, promuovendo 
un messaggio chia-
ro: l’importanza dello 
sviluppo sostenibile 
a livello ambienta-
le, economico e so-
ciale. L’approccio 
One Health è stato 
al centro delle atti-
vità, sensibilizzando i 
partecipanti sul fon-
damentale legame 
tra la salute umana, 
animale e dell’eco-
sistema. La presenza 
del Parco Nazionale 
del Gran Sasso e dei 
Monti della Laga ha 

supportato l’iniziativa, rendendo il messaggio ancora più 
incisivo. I pacchi gara riservati agli atleti hanno incluso ga-
dget sostenibili, mentre il “Sustainable Village” ha ospita-
to stand di artigianato locale, rendendo l’evento ancora 
più vicino al territorio e alla sua cultura. Tra i protagonisti 
della manifestazione, anche l’antichissima azienda Sorel-
le Nurzia, che ha offerto a tutti i presenti tranci di torrone 
preparati con l’antica ricetta locale. L’evento si inserisce 
nel cartellone dell’iniziativa “L’Aquila cresce con lo sport”, 
promossa dal Comune dell’Aquila, che mira a valorizzare 

le attività sportive e favorir-
ne la crescita per contribu-
ire al benessere collettivo. 
La manifestazione non è 
stata solo una celebrazione 
dell’amore per l’equitazio-
ne, ma anche un’importan-
te opportunità di sensibiliz-
zazione e educazione per 
un futuro sostenibile e re-
sponsabile.                               �

l 28 e 29 dicembre, la città dell’Aquila ha ospitato
il 3° Trofeo nazionale CSAIn di equitazione “99 Ca-
stelli”, un evento che ha unito sportivi, appassionati 
e famiglie in un’atmosfera di festa e competizione. 
Organizzato da CSAIn Abruzzo e dal Centro Ippi-

co Aterno 2, il trofeo ha visto la partecipazione di atleti 
provenienti da diverse regioni d’Italia, tutti pronti a sfidarsi 
nelle discipline del dressage e salto ostacoli.
A vincere il premio assoluto è stato Flavio Lepidi, uno dei 
rappresentanti del Centro Ippico Aterno 2, che si è distin-
to per le ottime prestazioni ottenute nella combinata di 
dressage e salto ostacoli. Questo trofeo ha avuto come 
obiettivo principale quello di coinvolgere tutte le fasce 
d’età, promuovendo esperienze che stimolano potenzia-
lità fisiche, intellettuali, emotive e sociali dei partecipanti.
 Il 28 dicembre, la manifestazione ha visto la partecipazio-
ne di ragazzi diversamente abili, garantendo un’inclusio-
ne attiva e sottolineando l’importanza di un’equitazione 
accessibile. Uno dei momenti più emozionanti dell’even-
to è stata la consegna del premio per il memorial dedica-
to a Elio Balestrazzi, fondatore del Centro Ippico Aterno. 
Il premio del memorial è stato consegnato al giudice di 
gara ed istruttore, Elisa Piccinini, una figura di riferimento 
nel mondo dell’equitazione abruzzese. Questa iniziativa 
non solo ha commemorato un grande appassionato di 
equitazione, ma ha anche rafforzato il legame tra la tra-
dizione sportiva e la comunità locale.
A fare da cornice all’evento è stata la suggestiva loca-
tion del Centro Ippico Aterno 2, situato alle porte del cen-
tro storico aquilano, contribuendo a un’atmosfera incan-
tevole, perfetta per le attività equestri. 

I

di NOEMI TAZZI

A sinistra, foto di gruppo al termine 
della premiazione. In alto, il giovane 
Flavio Lepidi, il vincitore assoluto, 
mostra il trofeo conquistato
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NEL REGNO DELLA RITMICA

Nel Lazio il Trofeo di Natale ha confermato, per partecipanti e livello sportivo, come, 
grazie a CSAIn, la ginnastica con i 4 attrezzi sia una realtà in continua crescita

omenica 14 dicembre 2024, presso il Centro Spor-
tivo Cellulosa in via della Cellulosa 29, si è svolto il 
Trofeo di Natale di ginnastica ritmica CSAIn Lazio, 
un evento che ha visto la partecipazione di circa 
150 ginnaste, impegnate sia a livello agonistico 

che in quello promozionale. 
La competizione ha offerto un grande spettacolo, con 
esercizi eseguiti con eleganza e precisione, conferman-
do il talento delle atlete in gara. Tra nastri, cerchi, clavette 
e funi, le ginnaste hanno saputo emozionare il pubblico 
e convincere la giuria con le loro esibizioni. A trionfare è 
stata la società Edoardo Antonelli, che ha conquistato il 
primo posto, seguita dalla società Judo Preneste G. Ca-
stello, seconda classificata, e dalla società Babel, che 
ha completato 
il podio al terzo 
posto.
In qualità di re-
sponsabile re-
gionale CSAIn 
Lazio, sono mol-
to soddisfatta 
del lavoro svolto. 
Il livello raggiun-
to sta diventan-
do sempre più 
alto e questo fa 
ben sperare per 
le prossime gare 
e per le finali na-
zionali. La ginna-
stica ritmica di 
CSAIn Lazio sta 
raggiungendo i 
massimi vertici.
Agli inizi, le so-
cietà affiliate nel 
settore della gin-
nastica ritmica 
erano pochissi-
me, ma oggi il 
numero sta au-
mentando gior-
no dopo giorno. 
Questo è motivo 
di orgoglio non 
solo per me, ma 
anche per l’inte-
ro movimento, 
che dimostra 

D una continua crescita. Ringrazio il Presidente Regionale 
CSAIn, Marcello Pace, che ci dà fiducia e carta bianca 
per crescere e migliorare il settore. 
Un sentito ringraziamento va anche a tutta la segreteria 
CSAIn Lazio, che ci sostiene con grande impegno in que-
sto percorso, permettendoci di concretizzare le nostre 
ambizioni.
Le prossime gare e finali nazionali 2025 rappresenteranno 
un banco di prova importante, ma anche un’opportunità 
per consolidare i risultati raggiunti e puntare ancora più in 
alto. Il Trofeo di Natale si è confermato un appuntamento 
fondamentale per la ginnastica ritmica CSAIn, un’occa-
sione per le giovani atlete di confrontarsi e crescere spor-
tivamente, portando in pedana passione e impegno.     �

di FRANCESCA RIPANDELLI 
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Le biciclette elettriche sono ormai una realtà accettata anche dai più scettici. Hanno 
fatto del ciclismo uno sport più inclusivo. Ora esistono modelli per ogni esigenza

ECCO IL MONDO DELLE E-BIKE

contribuendo a una crescita del movimento ciclistico, 
avvicinando sempre più persone a questo sport. Non si 
tratta di una minaccia al ciclismo tradizionale, bensì di 
una sua naturale evoluzione. Se un’innovazione permette 
a più persone di scoprire la bellezza della bicicletta e di 
condividere esperienze un tempo impensabili, allora non 
possiamo che accoglierla con entusiasmo.
Il mondo delle due ruote sta cambiando, e le E-Bike ne 
sono una parte fondamentale. Che si tratti di sport, turi-
smo o semplice svago, l’importante è godersi il viaggio. 
E con una pedalata assistita, quel viaggio può diventare 
ancora più emozionante.                                                      �
                                                                       

Pierpaolo Ficara

uando le E-Bike hanno fatto la loro comparsa 
su sentieri e strade cittadine, hanno suscita-
to reazioni contrastanti: stupore da una parte, 
scetticismo dall’altra. Alcuni puristi del pedale le 
hanno guardate con sospetto, considerandole 

un’eresia rispetto alla fatica tradizionale del ciclismo. Tut-
tavia il tempo ha dimostrato come queste biciclette ab-
biano ampliato gli orizzonti del settore, rendendo la disci-
plina più inclusiva e accessibile a un pubblico più vasto.
L’elettrico ha permesso a molte persone di avvicinarsi al 
ciclismo, sia su strada che in montagna, grazie alla pe-
dalata assistita. Salite un tempo proibitive sono diventate 
raggiungibili, itinerari lunghi e impegnativi si sono trasfor-
mati in esperienze più godibili e alla portata di tutti. Chi si 
sentiva limitato dall’età o dalla condizione fisica ha po-
tuto riscoprire il piacere di pedalare, mentre i ciclisti più 
esperti hanno trovato nelle E-Bike un’opzione per prolun-
gare le proprie uscite senza affaticarsi eccessivamente.

***
Oggi esistono modelli per ogni esigenza: dalle city bike 
per chi cerca un’alternativa sostenibile agli spostamenti 
quotidiani, alle E-MTB per gli appassionati di sterrati e lun-
ghe escursioni. La tecnologia ha fatto passi da gigante: 
batterie sempre più leggere e performanti, motori più ef-
ficienti e telai dal design innovativo rendono le moderne 
E-Bike sempre più simili alle muscolari, con la differenza di 
offrire quel piccolo aiuto in più nei momenti di necessità.
Recentemente, ho avuto il piacere di partecipare a un 
Bike Test in montagna con ex atleti professionisti e neofiti 
del pedale. Ciò che mi ha colpito è stato vedere come, 
indipendentemente dal livello di preparazione, tutti ab-
biano potuto godersi l’esperienza senza eccessivo affati-
camento. Dove una bici tradizionale avrebbe reso l’usci-
ta faticosa per alcuni e poco divertente per altri, l’E-Bike 
ha permesso di mantenere un ritmo omogeneo e di con-
dividere il piacere dell’escursione senza frustrazioni.
Un esempio lampante di questa evoluzione è l’ultima ge-
nerazione di E-MTB ultra light. Ho testato un modello che 
combina un telaio leggerissimo con una batteria com-
patta, quasi impercettibile. Il risultato è un’esperienza di 
guida che ricorda molto da vicino quella di una muscola-
re, ma con il vantaggio di poter affrontare anche le salite 
più impegnative senza sforzi eccessivi. Questa innovazio-
ne segna un punto di svolta: il mondo delle bici elettriche 
non è più solo una soluzione per chi cerca facilitazioni, 
ma un’opportunità per tutti gli appassionati di esplorare 
nuovi confini. Il dibattito tra puristi e sostenitori dell’elettri-
co resta acceso, ma una cosa è certa: le E-Bike stanno 

Q
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E TUTTA NAPOLI VA IN GOAL

500 ragazzi in rappresentanza di ben 42 squadre hanno partecipato al "Trofeo dei 
Borboni": non solo sport, ma anche socializzazione e valorizzazione di storici impianti

l 14, 15, 21 e 22 dicembre 2024, il “Trofeo dei Bor-
boni” ha animato tre strutture sportive tra Napoli e 
provincia: l’Oasi di Sant’Anastasia, il Maracanà di 
Acerra e il Campo Kennedy di Napoli. L’evento ha 
coinvolto 12 associazioni sportive dilettantistiche, 42 

squadre, circa 500 giovani calciatori e 700 accompagna-
tori. Il nome della manifestazione si ispira alla dinastia dei 
Borboni, simbolo del forte senso di appartenenza al Re-
gno delle Due Sicilie. L’iniziativa ha offerto ai partecipanti 
la possibilità di giocare in impianti storici, contribuendo a 
rafforzare il legame con il territorio. Grazie al cofinanzia-
mento dell’ARUS e di CSAIn Nazionale, la partecipazione 
è stata gratuita per tutte le squadre.
L’obiettivo principale è stato promuovere l’inclusione 
sociale, favorendo l’aggregazione tra bambini e ragaz-
zi provenienti da contesti differenti, inclusi minori stranie-
ri e giovani provenienti da situazioni socio-economiche 
svantaggiate. Un’importante testimonianza del valore 
inclusivo dell’evento è stata la partecipazione del Centro 
Diurno Caritas di Acerra, che ha rafforzato il messaggio di 
solidarietà alla base del torneo.
Il “Trofeo dei Borboni” ha rappresentato non solo una 
competizione sportiva, ma anche un’occasione di sco-
perta e valorizzazione del territorio. Le strutture sportive 
si sono trasformate in luoghi di incontro e scambio tra le 
diverse comunità, creando momenti di dialogo e intera-
zione. Per molti ragazzi è stata un’opportunità unica per 

I esplorare alcune zone meno conosciute di Napoli e pro-
vincia, ricche di patrimonio artistico e culturale.
Sul campo, i giovani calciatori hanno affrontato le sfide 
con determinazione e spirito di squadra, dimostrando 
talento e passione per il calcio. Fuori dal campo, inve-
ce, hanno vissuto momenti di socializzazione e confron-
to, scoprendo nuove amicizie e valori importanti come 
il rispetto, la solidarietà e la cooperazione. L’atmosfera è 
stata resa ancora più speciale dalla presenza di allenatori 
e accompagnatori, che hanno contribuito a creare un 
clima di sostegno reciproco e condivisione di esperienze.
In un periodo storico in cui il senso di comunità è spesso 
messo alla prova, iniziative come il “Trofeo dei Borboni” 
dimostrano quanto lo sport possa essere uno strumento 
potente per favorire integrazione, inclusione e crescita 
collettiva. La manifestazione ha saputo coniugare il va-
lore dell’impegno sportivo con quello della condivisione 
di esperienze positive, lasciando un segno profondo nei 
cuori di tutti i partecipanti.
Il successo del torneo non si misura solo nella qualità del-
le partite disputate, ma soprattutto nell’impatto positivo 
che ha avuto sui giovani e sul loro percorso di crescita. 
Tornati a casa con il sorriso e la soddisfazione di aver vissu-
to un’esperienza unica, i partecipanti hanno portato con 
sé una preziosa lezione: lo sport non è solo competizione, 
ma anche uno straordinario strumento di unione e sco-
perta.                                                                                       �
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biente e della Sicurezza Energetica, 
esprime con il Direttore Generale Lu-
cia Leonessi ed uno staff di altissimo 
livello di professionalità una attività 
di costante soluzione dei problemi 
burocratici che attanagliano la Peni-
sola e si muove concretamente atti-
vando quei circuiti e quei sensori che 
compongono la base per arrivare ad 
istruire le nuove generazioni con Pro-
getti Formativi che vanno dalle scuo-
le dell’obbligo fino al livello universi-
tario, ma soprattutto interessano le 
maestranze del settore ambientale.
Il primo Presidente e Fondatore di 
Cisambiente fu Luciano Milane-

onfindustria Cisambiente 
nasce a Roma il 29 settem-
bre 2016, all’interno dello 
storico Palazzo di Confin-
dustria in viale dell’Astrono-

mia. Voluta dal mondo industriale ed 
economico italiano non ha scopo di 
lucro e si dedica alla tutela degli inte-
ressi dell’ambiente e della sicurezza 
energetica.
La Confederazione Italiana dell’Am-
biente ha dalla sua nascita un dise-
gno innovativo basato sul progetto di 
Lucia Leonessi, fondatore ed oggi Di-
rettore Generale di Cisambiente ma 
soprattutto sulla volontà e sulla deci-
sione di undici tra i principali industria-
li del settore ambiente per consentire 
la tutela e la valorizzazione delle atti-
vità economiche svolte dalle imprese 
impegnate quotidianamente per as-
sicurare la pulizia e il decoro delle no-
stre città, garantendo una corretta 
gestione dei rifiuti urbani e industriali. 
Cisambiente nasce con l’idea di un 
nuovo modello associativo non solo 
rappresentativa dei classici servizi di 
igiene ambientale, ma catalizzatore 
di imprese che a ciclo integrato si oc-
cupano dell’ambiente e che trova-
no così la realizzazione e l’adeguata 
tutela dei loro progetti e delle loro 
aspirazioni.
La costola verde degli industriali ita-
liani oggi ha oltre 1400 aziende asso-
ciate in costante aumento, un fattu-
rato complessivo di oltre 50 miliardi 
di euro e più di 50 mila dipendenti. I 
suoi uffici sono al secondo piano del-

C

lo storico palazzo di Confindustria in 
Viale dell’Astronomia ed accolgono 
le aziende di igiene urbana e impianti 
di smaltimento e discariche funzionali 
e impianti di bonifica e recupero ma-
teriali (miniere urbane) di produttori di 
biometano, idrogeno ed energia rin-
novabile, oltre ai progettisti, istituzioni 
e gli enti locali facendo da cuore ad 
un settore, quello dell’Ambiente che 
è passato ad un ruolo di primo piano 
Nazionale ed Internazionale interes-
sando tutte le parti sociali.
L’Associazione Confindustria Cisam-
biente, saldamente legata alle Istitu-
zioni di settore e al Ministero dell’Am-

C'È GIÀ UNA STORIA 
DI AMABILI RICORDI

La cerimonia organizzata da Cisambiente in ricordo di Gregory Bongiorno, con la presenza della sorella 
Silvia  e dei soci fondatori dell'Associazione, della quale Bongiorno era vicepresidente vicario

Nata il 29 settembre 2016 oggi Cisambiente, la costola verde di Confindustria, 
 può contare su oltre 1400 aziende associate.  Il progetto innovativo di Lucia 

Leonessi si è sviluppato negli anni, sfidando i problemi burocratici, 
impegnandosi alla formazione di nuove generazioni e combattendo gli ecoreati

di VALERIO D'EPIFANIO
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se di Econord Spa di Varese a cui 
seguì, nel gennaio del 2019, Mar-
cello Rosetti Direttore Generale di 
Formula Ambiente Spa, tra le prime 
aziende italiane del settore igiene 
ambientale, che dovette affronta-
re l’emergenza nazionale creata 
dal Covid. 
Nel 2021 arriva alla presidenza il 
genovese Alessandro Della Val-
le proprio in concomitanza con la 
presenza nel Governo come Mini-
stro dell’Ambiente per la Transizio-

ne Ecologica di Roberto Cingolani,
attuale AD di Leonardo.
Da giugno 2024, Donato Notarange-
lo è il nuovo Presidente di Confindu-
stria Cisambiente. Con un passato 
di Presidente dei Giovani Industriali 
di Confindustria Bari – BAT, Consiglie-
re Generale di Confindustria fino al 
giugno scorso, 
Notarangelo, trentasette anni lau-
reato in Economia Aziendale, è alla 
guida di due aziende associate: la 
Eco Trend, che si occupa di boni-

fiche di siti contaminati e la Green 
Oil, attiva nella gestione dei rifiuti nel 
campo della rigenerazione degli oli 
vegetali esausti.
Cisambiente fa del settore ambien-
te la vera ricchezza dell’industria 
italiana cercando di tenere sempre 
presente l’obiettivo della legalità il 
suo punto di partenza sin dalla pri-
ma ora, combattendo contro quelli 
che comunemente vengono defini-
ti Ecoreati e che sono un vero atten-
tato al pianeta Terra.                        �

Sopra, Lucia Leonessi, Direttore  generale di Cisambiente. 
A sinistra Donato Notarangelo, attuale Presidente di Cisam-
biente. Foto in alto in un'immagine di repertorio, da sinistra: 
Gregory Bongiorno, Alessandro Della Valle, Silvano Martinotti 
e Marcello Rosetti

Non si può parlare di Cisambiente senza ricordare 
con orgoglio, soprattutto affetto, il Vicepresidente 
Vicario e fondatore Gregory Bongiorno grande in-
dustriale del settore ambiente originario di Trapani e 
che proprio nella sua terra è riuscito con la sorella 
Silvia - attuale Vicepresidente Vicario di Cisambien-
te - a fare un miracolo industriale.
Mente attiva e grande lavoratore, cresciuto in Con-
findustria che amava, Gregory Bongiorno era un 
uomo illuminato e gentile che troppo presto ha la-
sciato amici e colleghi il 22 gennaio del 2023.
Silvano Martinotti, Presidente di Sport&Ambiente di 
Confindustria Cisambiente e Membro del Comitato 
Milano-Cortina di Confindustria per le prossime Olim-

piadi invernali, ha voluto ricordare così Gregory Bon-
giorno a due anni dalla sua tragica scomparsa:
«Con Gregory spesso ci capitava di parlare di Sport 
e Sociale e, nel contempo, fumarci un buon sigaro 
Toscano. Gregory non era un grande sportivo, ma 
nel suo territorio, Trapani, aveva acquistato un Pa-
lazzetto dello Sport e, sapendo della mia passione 
sportiva e di CSAIn, mi interpellò per capire cosa fare 
e come. La Sua idea era destinare l’impianto ad una 
serie di attività sociali e sportive volte ai giovani. Vo-
leva dare un segno educativo e formativo, forgian-
do e cavalcando la cultura della sostenibilità, del 
vivere e lavorare per il bene comune. Questo era 
Gregory».                                                                        �

CON GREGORY NEL CUORE 
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e medaglie dei vincitori delle 
Olimpiadi e delle Paralimpia-
di di Parigi del 2024, disegna-
te dalla gioielleria parigina 
Chaumet di Piazza Vendôme 

e realizzate dalla “Monnaie de Paris”, 
hanno la particolarità di includere un 
frammento originale di 18 grammi e 
di formato ottagonale della Torre Eif-
fel. Nel dritto della medaglia, a fian-
co della Nike, è stata inserita anche 
la siluette, vista dal basso verso l'alto, 
della stessa Torre. Tutte queste novi-
tà erano state giustamente annun-
ciate dagli organizzatori con grande 
enfasi. Ma terminati i Giochi Olimpi-
ci alcuni atleti hanno cominciato a 
segnalare che la tanto decantata 
medaglia si stava deteriorando (spe-
cialmente quella di bronzo) con ossi-
dazioni nel dritto della Nike, tanto da 
costringere il Comitato Organizzatore 
ad accogliere le proteste degli atleti 
ed accettare di sostituire le medaglie 
ossidate (fino ad oggi ne sono state 
cambiate più di cento).  

Con questa notizia, che ha suscitato 
giustificato clamore, iniziamo a per-
correre la storia delle medaglie olim-
piche estive.

***
Già alle prime Olimpiadi nel 1896 agli 
atleti che si classificarono ai primi 
due posti vennero assegnate delle 
medaglie, d’argento al primo clas-
sificato e di metallo bronzo/ramato 
al secondo. Le medaglie d’oro non 
erano ancora state previste. Tutte le 
premiazioni si svolsero durante la ce-
rimonia di chiusura dei Giochi Olim-
pici e questa tradizione durò fino al 
1924. 
Inoltre, ebbe inizio anche la tradi-
zione di consegnare a tutti gli atleti, 
ufficiali, giudici, tecnici, accreditati, 
una medaglia commemorativa pre-
parata dal Comitato Organizzatore.
Questa venne coniata in oro (per il 
Re, e il Presidente del CIO), argento 
(per i Membri del CIO, C.O. e CNO) e 
bronzo (per atleti, tecnici e giudici).  
Segnaliamo che questa tradizione si 

di  PASQUALE POLO

Il segretario dell'Unione italiana collezionisti olimpici e sportivi ripercorre la storia 
dei riconoscimenti ricevuti dagli atleti classificati ai primi posti. I premi 

assegnati già dalla prima edizione. Ora ha fatto scalpore che molte delle decantate 
onoreficienze consegnate a Parigi si siano ossidate e sono state sostituite

HO VINTO, VOGLIO
LA MIA MEDAGLIA! 

Pasquale Polo è il Segretario dell’UI-
COS (Unione Italiana collezionisti 
Olimpici e Sportivi) Associazione Be-
nemerita del CONI e del CIP. In gio-
ventù è stato un ciclista dilettante del 
Corpo Forestale dello Stato, vestendo 
anche la maglia di Campione d’Italia 
della Velocità allievi su pista. Ma la 
sua più grande passione è sempre sta-
to il collezionismo sportivo, dapprima 
raccogliendo francobolli, cartoline, 
autografi, figurine, e poi addirittura 
le maglie dei Campioni del Mondo di 
ciclismo, i distintivi e le medaglie dei 
vincitori. Questa attività nel campo 
del collezionismo lo ha portato a 
partecipare con le sue collezioni sul 
ciclismo, il rugby e le Olimpiadi a 
innumerevoli esposizioni nazionali e 
internazionali conquistando diverse 
medaglie d’oro. Inoltre, con l’UICOS 
ha organizzato diverse Esposizioni 
Olimpiche e pubblicato diversi libri 
sul collezionismo olimpico e sportivo 
e sulle Olimpiadi italiane, Cortina, 
Roma e Torino.

L

ATENE 1896
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è interrotta nel 2020 a Tokio e non è 
stata ripresa neppure a Parigi 2024 
dove agli atleti non sono state con-
segnate le medaglie di partecipa-
zione!  
Nel 1900 i Giochi Olimpici si svolse-
ro nell’ambito dell’Esposizione Uni-
versale di Parigi ed ai vincitori delle 
prove olimpiche non vennero asse-
gnate ufficialmente delle medaglie 
ma degli oggetti d’arte e dei trofei. 
In alcune prove vennero assegnate 
anche delle targhette d’argento e 
di bronzo.
A St. Louis 1904 l’Olimpiade si disputò 
all’interno della World’s Fair e si co-
minciò a premiare i primi tre classi-
ficati con delle medaglie in oro, ar-
gento e bronzo; nel rovescio veniva 
incisa la prova per la quale la meda-
glia veniva assegnata.

1924 le premiazioni sul campo ven-
nero abolite dal CIO e le medaglie 
ed i diplomi dei vincitori recapitate 
per posta ai Comitati olimpici nazio-
nali.                      
In seguito, il CIO predispose un con-
corso per unificare il disegno delle 
medaglie da assegnare ai primi tre 
classificati delle gare olimpiche esti-
ve e alla fine nel 1927 venne scelto 
il “Trionfo”, presentato dal pittore e 
scultore fiorentino Giuseppe Cassioli, 
ispirato alle Olimpiadi classiche con 
sul dritto la “Gloria” seduta con una 
corona di alloro nella mano sinistra 
e una palma nella mano destra e il 
Colosseo sullo sfondo, mentre al ro-
vescio il trionfo dell’atleta con sullo 
sfondo lo stadio. In seguito la “Gloria 
venne individuata come “Nike” ma 
erroneamente perché mancavano 
quelle le ali che contraddistinguono 
la “Nike” di Samotracia.  
Vennero decise anche le caratteri-
stiche che dovevano avere le me-
daglie: di bronzo, d'argento e d’oro, 
ma in realtà quest'ultima era d’ar-
gento ricoperta da una lamina d’oro 
di sei grammi. 
Il discorso riguardava solo le meda-
glie dei Giochi olimpici estivi mentre 
per le medaglie dei Giochi invernali 
la scelta del disegno venne lasciato 
ai rispettivi Comitati organizzatori.
Nel 1928 ad Amsterdam vennero as-
segnate per la prima volta le meda-
glie con il disegno del Prof. Cassioli 
nella versione originale (dritto e ro-
vescio). In questa versione il disegno 
della medaglia venne utilizzato fino 
alle Olimpiadi di Città del Messico 
(con la sola differenza che per ogni 
edizione cambiava la scritta Giochi 
della Olimpiade ….). In questa edi-
zione, per l’ultima volta le medaglie 
vennero consegnate al termine del-
le Olimpiadi.
Nell’edizione di Los Angeles nel 1932, 
le medaglie vennero consegnate 

Anche i Giochi Olimpici di Londra  del 
1908 si disputarono all’interno di una 
Esposizione Universale e precisamen-
te durante la Franco-British Exposi-
tion. Le medaglie avevano inciso sul 
bordo lo sport per i quali venivano 
assegnate. Le medaglie d’oro pesa-
vano 25 grammi, quelle d’argento e 
di bronzo 19 grammi.   
Le medaglie d'oro olimpiche  asse-
gnate nell’edizione del 1904 / 1908 / 
1912 erano effettivamente in oro ma 
di diametro più piccolo,  inoltre fino 
ai Giochi Olimpici del 1924  venne-
ro utilizzati i più disparati disegni con 
atleti vittoriosi con corone di alloro 
e palme; la medaglia di Stoccolma 
1912 inoltre presentava sul rovescio il 
busto di P.H.Ling, il padre della ginna-
stica svedese. 
Per evitare i nazionalismi a Parigi nel 

Nella foto le medaglie assegnate ai Giochi di Pa-
rigi della scorsa estate. Sotto, le stesse medaglie 
ossidatesi dopo un po' di tempo. Gli organizzatori 
sono stati costretti a sostituirle agli atleti che ne 
hanno fatto richiesta

SAINT LOUIS 1904 AMSTERDAM 1928
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subito dopo la fine delle gare e i pri-
mi tre classificati salirono per la prima 
volta sul podio olimpico.  
Nel 1956 le regole del CIO imposero 
di scrivere sulla medaglia lo sport per 
il quale venivano assegnate ma solo 
a Squaw Valley nel 1960 compare 
per la prima volta nella medaglia il 
nome dello sport.
Per i Giochi Olimpici equestri di Stoc-
colma nel 1956, venne realizzata una 
medaglia con al dritto un antico ca-
valiere greco e al rovescio i cerchi 
olimpici ed una torcia, simboli già 
utilizzati nel 1952 per la medaglia dei 
Giochi Olimpici invernali di Oslo.
Nel 1960 la medaglia dei vincitori 
presentava diverse novità: la me-
daglia era inserita in una corona 
in bronzo, formata con il disegno 
delle foglie di alloro e con una tar-
ghetta dove veniva inciso il nome 
dello sport. Inoltre, per la prima vol-
ta, la medaglia aveva un collare 
metallico sempre formato da foglie 
di alloro così da poterla mettere di-
rettamente al collo durante la ceri-
monia di premiazione. Per le prove 
a squadre la medaglia che veniva 
assegnata ai Comitati olimpici nazio-
nali era senza il collare.  In occasione 
delle Olimpiadi di Tokio nel 1964, la 
medaglia venne messa al collo dei 
vincitori con un nastro ed una rosetta 
con i colori dell’iride. Mentre il nome 
dello sport venne inciso sul dritto sot-
to la scritta Olimpiadi di Tokio. 
Nel 1968 ai Giochi di Città del Mes-
sico alla medaglia venne aggiunta 
una placchetta metallica con il pit-
togramma e il nome dello sport con i 
collari in vari colori, differenti per ogni 
sport.  A Monaco di Baviera nel 1972, 
per mettere la medaglia al collo dei 
vincitori venne utilizzata una catenel-
la e nel rovescio, il trionfo dell’atleta 
venne sostituito dalle figure di Casto-
re e Polluce, i dioscuri patroni delle 
competizioni sportive e dell’amicizia.
Anche a Montreal nel 1976 nella me-
daglia rimase la catenella, come a 
Monaco, e nel rovescio il disegno di 
una corona di olivo. 
A Mosca nel 1980, il nome dello sport 
(in russo) venne inciso sul bordo della 
medaglia e nel rovescio la fiamma 
olimpica e uno stadio. 
Con il ritorno dei Giochi Olimpici a 
Los Angeles nel 1984 la medaglia vie-
ne realizzata nella sua forma origina-
le, anche nel rovescio con il disegno 
di Cassioli.
La medaglia dei Giochi di Seul 1988 
presentava nel dritto il disegno di 
Cassioli e nel rovescio la colomba 
della pace con un ramoscello d’o-
livo.  
Anche a Barcellona 1992 la meda-
glia presentava nel dritto il disegno 

ROMA 1960

MONTREAL 1976 MOSCA 1980

PECHINO 2008

TOKYO 2020
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LA CASA DEL COLLEZIONISTA OLIMPICO

L'UICOS è un'associazione benemerita riconosciuta dal CONI e dal CIP. 
É il punto di riferimento per tutti gli appassionati di cimeli a cinque cerchi

Fondata nel 1992 come UIFOS (Unione Italiana Fila-
telisti Olimpici e Sportivi), in quanto allora rivolta solo 
ai fi latelisti, qualche anno dopo ha cambiato la sua 
denominazione con lo scopo di riunire in un solo or-
ganismo tutti coloro che si interessano al collezioni-
smo sport-olimpico in generale. Oggi l’UICOS, Unione 
Italiana Collezionisti Olimpici e Sportivi, raccoglie i 
collezionisti italiani – ma è aperta anche a quelli stra-
nieri – di fi latelia, numismatica e memorabilia sport 
olimpica. 

L’UICOS è stata riconosciuta dal Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano e dal Comitato Paralimpico Italia-
no come Associazione Benemerita di interesse sporti-
vo, L’UICOS è una delle Associazioni nazionali fonda-
trici dell’AICO (2014) ASSOCIATION INTERNATIONALE 
DES COLLECTIONNEURS OLYMPIQUE, riconosciuta dal 
CIO, con il nostro Gianni Galeotti vicepresidente, ca-
rica ancora oggi detenuta dall’UICOS con Massimi-
liano Bruno.

L’UICOS si rivolge ai principianti che hanno bisogno 
di notizie e chiarimenti riguardanti il collezionismo 
sport-olimpico ed ai collezionisti già avanzati che 
sono alla ricerca di  “pezzi” che non trovano e di in-
formazioni specializzate che possono migliorare il 
livello delle loro collezioni ed aumentare le loro co-
noscenze.

L’UICOS si rivolge anche agli appassionati di collezio-
nismo sportivo che vogliono seguire quello che ac-
cade nel mondo instaurando così un legame diretto 
con il collezionismo sportivo internazionale per mezzo 
della rivista sociale trimestrale” Phila-Sport” nel quale 
hanno la possibilità di trovare notizie che li possano 
interessare.

L’UICOS offre la sua collaborazione al CIO, al CONI, 
alle Federazioni Sportive Internazionali e Nazionali ed 
a tutti gli altri enti sportivi, principalmente nel settore 
culturale delle manifestazioni sportive che vengono 
organizzate in Italia ed all’estero con esposizioni sul 
tema sport-olimpico. L’UICOS edita ogni anno delle 
pubblicazioni inerenti al collezionismo sport-olimpico 
distribuite gratuitamente ai soci. 

L’UICOS produce anche, con la collaborazione di 
affermati artisti italiani, anche queste distribuite gra-
tuitamente ai soci, una serie di cartoline legate agli 
avvenimenti nei quali è presente uffi cialmente.

SEGRETERIA UICOS:
CONI
Piazza Lauro de Bosis, 15
FORO ITALICO 00135 ROMA
Tel.: +39 3392304107
e-mail: postmaster@uicos.org                                                                                      

di Cassioli mentre nel rovescio il logo 
dei Giochi.
Ai Giochi del centenario ad Atlanta 
1996 la medaglia presentava al drit-
to il disegno di Cassioli e al rovescio il 
logo dei Giochi Olimpici.
A Sydney 2000, la medaglia venne 
realizzata per l’ultima volta con il di-
segno di Cassioli rivisitato nel dritto e 
nel rovescio l’Opera House di Sydney 
e la torcia olimpica.
Nel 2004 ad Atene, con l’autorizzazio-
ne del CIO, il disegno della medaglia 
olimpica venne rinnovato completa-
mente dall’artista greca Elsa Votsi. Il 
nuovo disegno della medaglia pre-
sentava al dritto una “Nike” alata so-

pra lo Stadio Panathinaiko di Atene e 
sullo sfondo l’Acropoli di Atene con 
il Partenone, mentre nel rovescio ap-
pariva il logo delle Olimpiadi di Atene 
e un braciere con il fuoco olimpico.
Questo disegno è stato utilizzato an-
che per tutte le medaglie delle Olim-
piadi successive (fi no a Parigi 2024) 
differenziate solo nel rovescio: a Pe-
chino nel 2008 con il nome dello sport 
e il logo incastonato nella giada; a 
Londra nel 2012 con il logo all’interno 
di una serie di linee rappresentanti il 
corso fl uviale stilizzato del Tamigi. 
A Rio de Janeiro nel 2016, le meda-
glie presentavano nel rovescio il logo 
ed una ghirlanda di olivo, con la ca-

ratteristica di essere state realizzate 
con l’oro (puro) estratto senza utiliz-
zare il mercurio, mentre per la rea-
lizzazione delle medaglie d’argento 
e di bronzo venne utilizzato il 30 % di 
materiale riciclato. 
Anche a Tokio nel 2020 (in realtà 
2021) le medaglie furono realizzate 
con i materiali riciclati, raccolti con 
una campagna nazionale durata 
due anni, con contenitori posti in tutti 
gli edifi ci pubblici dentro i quali ve-
nivano raccolti piccoli elettrodome-
stici, telefonini, televisori, computer, 
tablet, telecamere, ecc. Alla fi ne fu-
rono recuperati 30,3 kg d’oro, 4100 kg 
d’argento e 2700 kg di bronzo.        �
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giudicante innesca quella paura di 
sbagliare che porta alla negazione 
dell’errore e non alla sua compren-
sione come parte integrante della 
crescita.”(Lucangeli 2019). 
Andrebbe, invece, fatto tutto il 
contrario.
Per apprendere, per comprende-
re, per fare il mio cambiamento, la 
necessità primaria è poter avere il 
tempo di sperimentarmi in un cam-
po nuovo; senza giudicarmi come 
non in grado, ma solo inesperto, 
senza chiedermi se ce la farò, ma 
se me la sento di iniziare, conce-
dendomi la possibilità di aprirmi 
a nuove esperienze, che posso-
no spaventare all’inizio, in quanto 
sconosciute e diverse da quelle 
cui sono normalmente abituato, 
ma portatrici di nuovi approcci e 
visioni su me stesso e il mondo che 
mi circonda.
È un processo che vale in ogni 
campo della vita: relazionale, af-
fettivo, sociale, lavorativo e spor-
tivo.
Michael Jordan, uno dei più gran-
di campioni di pallacanestro della 
storia, diceva “ogni volta che tiro 
spero di segnare. Ma so già che 
non posso segnare tutti i tiri. L’erro-
re fa parte del gioco".
Tutto ciò che porta a confrontarsi 
con qualcosa di nuovo è possibilità 
di crescita.
Dobbiamo dare a noi stessi il tem-
po di crescere, accettando il fatto 
che non siamo uguali e in questo 

NUOVE SFIDE -" Tutto e subito" è il pensiero che condiziona sempre di più le nostre vite. 
Una scelta autolesionista che non cencede spazio ad una crescita personale soprattutto 

anche attraverso la possibilità di sbagliare che, comunque, viene spesso vista come
una componente patologica della personalità.  Invece è la chiave per la comprensione

I l mondo e la società moder-
na funzionano, nella maggior 
parte dei casi, in una modali-
tà iper accelerata, dove o ci 
si adegua al ritmo imposto o si 

rimane indietro.
Spesso la società non concede il 
tempo mentale e fisiologico ne-
cessario al cambiamento.
“Tutto e subito“ è diventato il co-
mandamento e, a causa di que-
sto, lo sbaglio non è né contem-

plato né permesso.
I tempi necessari ad ognuno di 
noi per poter raggiungere i risultati 
sono visti come qualcosa di super-
fluo e come un segno di debolez-
za. Errore ed attesa del migliora-
mento sono strettamente connessi, 
ma l’ottica in cui la società oggi si 
muove ha, in molti casi, annullato 
queste due componenti fonda-
mentali per la crescita personale.
L’errore e il tempo necessario di 
cui ogni individuo ha bisogno nel-
la sua evoluzione, oggi vengono 
visti quasi come una componen-
te patologica della personalità, 
sulla quale si innesca un giudizio 
continuo che non lascia spazio al 
confronto, alla riflessione e alla ri-
significazione dei vissuti emotivi e 
cognitivi della persona.
"La ricerca scientifica sull’argo-
mento ci indica come il modello 

di ENRICO PALLADINO - PSICOLOGO

DATEMI IL TEMPO
PER FARE I MIEI ERRORI

Enrico Palladino è uno psicologo cli-
nico. Membro del Centro Italiano di 
Psicologia Analitica (CIPA), si occu-
pa da oltre vent’anni dei vissuti emo-
tivi relativi a situazioni di malattia 
e/o disabilità. Relatore in convegni, è 
docente universitario presso il CER-
DO e l’università LINK in osteopatia 
integrata. Psicologo collaboratore del 
protocollo di riabilitazione WeSet ia-
deato da Giuseppe Chiodi. Svolge la 
professione come libero professioni-
sta. Vive e lavora a Roma.

h
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processo ognuno di noi, che sia un 
bambino, uno studente o un cam-
pione dello sport, ha tempi e modi 
diversi.
“Chi evita l’errore elude la vita“, 
questa frase di Jung (1935) è cen-
trale per il discorso che stiamo af-
frontando. 
È un inganno pensare di non pas-
sare attraverso l’errore per vivere 
appieno. Solo passando per esso si 
potrà accedere davvero alle risor-
se e alle potenzialità di cui le perso-
ne sono dotate ma, causa aspet-
tative sociali spesso schiaccianti 
e fuori luogo, diventano difficili se 
non impossibili da raggiungere.
È necessario, quindi, che gli stati 
emotivi, mentali e le situazioni inte-
riori connesse all’errore e all’attesa 
del miglioramento siano viste, rico-
nosciute, guardate e non negate, 
anche se possono essere faticose, 
spaventose e a volte terribili.
Riconoscere e accettare la pre-
senza di emozioni permette la na-
scita di una consapevolezza inte-
riore che può rendermi capace di 

attivare nuove risorse.
È normale avere paura, sentire la 
rabbia e la frustrazione; sono sta-
ti emotivi che possono affacciarsi 
ciclicamente e non può essere 
altrimenti. Ma con questa consa-
pevolezza l’atteggiamento può 
diventare un altro: la capacità di 
riguardare la propria vita e riveder-
si come agenti attivi e non passivi 
e tornare a sentirsi protagonisti. 
A questo punto va fatta una pre-
cisazione, in quanto si può cadere 
in un fraintendimento molto co-
mune, ovvero affrontare il tema 
dell’errore, dell’apprendimento, 
dell’attesa e del cambiamento in 
una modalità che possiamo chia-
mare “eroica”. Questa modalità 
è quella che ci dispone verso la 
vita esattamente come dicevamo 
all’inizio, quindi senza avere ten-
tennamenti, senso di inadeguatez-
za, paure e resistenze.
Invece, come già detto, è nor-
male tremare di fronte al nuovo e 
avere dubbi e incertezze, sentirsi  
inadeguati di fronte a determinati 

compiti e tempi che non abbiamo 
affrontato mai in precedenza nella 
nostra vita. Non c’è nulla di male, 
anzi, è proprio sviluppando la ca-
pacità di sopportare la frustrazione 
che portiamo la nostra mente ver-
so la possibilità del nuovo e il suo 
avverarsi.
Italo Calvino, In un ciclo di confe-
renze che tenne negli Stati Uniti a 
metà degli anni 80, raccolte in un 
testo dal titolo “Lezioni america-
ne”, introduce il concetto latino 
del “Festina lente”, che può essere 
tradotto come affrettati lentamen-
te e che, a mio avviso, riguarda il 
discorso fatto fino a qui.
Questo ossimoro mostra la possibili-
tà che ci possano essere due velo-
cità contemporanee nella vita.
La possibilità di affrettarsi, di pren-
dere il via, di essere veloci e riuscire 
a trovare soluzioni ai problemi utiliz-
zando le proprie risorse, passa ob-
bligatoriamente attraverso un tem-
po di riconoscimento della propria 
realtà, con una conseguente rifor-
mulazione e risignificazione della 
realtà stessa, prendendosi il tempo 
necessario per fare questo proces-
so interiore senza fretta.
"Detto questo possiamo conside-
rare l’errore un segnale di dove il 
bambino, lo studente, ha incon-
trato delle fatiche lungo il suo 
percorso di elaborazione delle 
informazioni" e ancora “ecco che 
il suo significato cambia totalmen-
te: l’errore diventa la chiave di 
accesso alla comprensione“ (Lu-
cangeli 2019). 
L’errore è la chiave.
Fare mia l’attesa fiduciosa del 
cambiamento, riuscendo a tolle-
rare i momenti difficili di frustrazio-
ne senza scappare e senza farmi 
prendere dalla frenesia, è il pre-
supposto fondamentale per la cre-
scita e l’evoluzione personale.
“Il filo della vita va dipanato e 
spesso, attraverso l’errore, si arriva 
alla verita” (Jung 1935)
Infine, parafrasando Beckett, au-
guro a ognuno di noi di imparare a 
“provare ancora, fallire meglio”.      �                                                                                
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"Chi evita l'errore elude la vita"
Carl Gustav Jung (1875-1961)
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Avere un peso adeguato, e non certo per un fatto estetico, significa guadagnare 
in salute prevenendo possibili patologie. Dobbiamo quindi imparare a scegliere 
gli alimenti più salutari e distribuirli in modo corretto così da ottenere una dieta 

equilibrata. E' importante abbinare anche un'attività fisica adatta all'età

di  CONCETTA MAURIELLO - NUTRIZIONISTA

SÌ, NEL MIO PIATTO C'É 
IL CIBO GIUSTO 

Concetta Mauriello è nata a Napoli 
dove vive e svolge la sua attività da 
libera professionista. È una biologa 
nutrizionista, specialista in Scienze 
dell'Alimentazione. Ha conseguito 
un Dottorato di ricerca in Scienze 
dell’Alimentazione e della Nutrizio-
ne presso la facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell’Università degli Studi 
di Napoli “Federico II”. Ha anche 
una laurea in Scienze Biologiche 
(indirizzo bio-molecolare) consegui-
ta sempre presso la “Federico II”.

A lzi la mano chi ancora pensa 
che il dimagrimento sia una 
necessità legata ad un 
aspetto puramente estetico 
e dunque una semplice 

“questione di moda”. 
Mantenere un peso adeguato o, se 
necessario, perdere qualche chi-
lo di grasso in eccesso, mangiando 
meglio, evitando cibi dannosi come 
zuccheri e grassi saturi, è sempre van-
taggioso per la salute. Una corretta 
alimentazione, insieme ad un movi-
mento fisico leggero e quotidiano, 
restano i due pilastri alla base del 
nostro benessere psicofisico, indipen-
dentemente dalla propria condizio-
ne di peso ed a qualsiasi età. 
L’ideale sarebbe non accumulare 
grasso in qualsiasi fase di vita, quin-
di è bene controllare il nostro peso 
costantemente (una volta ogni 15 
giorni, nelle stesse condizioni, andrà 
benissimo!). 
Ma per chi non è riuscito a mantener-
si in forma e ha qualche kg di troppo, 
è consigliabile correre subito ai ripari, 
senza procrastinare e senza cadere 
nel pensiero insidioso del “ci penso 
domani” oppure “se ne parla a set-
tembre o dopo Pasqua” oppure “or-
mai è andata così”.
Siamo sempre in tempo per un cam-
bio di rotta più sano, che sia fatto di 
piccoli cambiamenti e obiettivi rea-
lizzabili.   
Dimagrire e raggiungere un peso 
adeguato vuol dire guadagnare 
salute e prevenire patologie come 

l’iperglicemia, il diabete, l’ipertensio-
ne, la dislipidemia. 
Soddisfare i fabbisogni del proprio 
organismo imparando a scegliere gli 
alimenti più salutari e a distribuirli in 
modo corretto nell’arco della giorna-
ta e della settimana sta alla base di 
una dieta alimentare sana. 
Variando e alternando opportuna-
mente la scelta degli alimenti è possi-
bile garantirsi un’alimentazione equi-
librata, che consenta di assumere 
con sufficiente regolarità e in quan-
tità adeguate tutti i principi nutritivi 
necessari per il proprio benessere. 
Preservare la nostra salute, e se possi-
bile migliorarla, dovrebbe essere una 
priorità per ciascuno di noi. 
Ma proviamo a passare dalla teoria 
all’azione. 
Proviamo a tradurre quello che è 
ampiamente dimostrato dalla scien-
za in regole pratiche, facili da seguire 
con un minimo di impegno.
La prima buona norma è scegliere 
bene cosa portare a tavola, varian-
do spesso tra tutti i gruppi alimentari 
(cereali, legumi, verdure, frutta, pe-
sce, uova ecc.).
• legumi e cereali: è bene consu-
marne almeno una porzione al gior-
no di uno dei due gruppi alimentari 
o, ancora meglio, combinarli insieme 
(grano saraceno, avena con fagioli 
o ceci) con verdure. In questo modo 
l’apporto di fibra (ma anche di vita-
mine e proteine vegetali) è assicu-
rato. Impossibile parlare di quanti-
tà specifiche, visto che dipendono 
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dall’età, dal sesso e dal livello di at-
tività fisica;
• 2-3 porzioni di frutta fresca di sta-
gione apportano la giusta quantità 
di vitamine, tra cui la vitamina C, po-
tente antiossidante, utile per rendere 
efficiente il sistema immunitario;
• verdure e ortaggi: devono essere 
una costante a tavola, variando tra 
tutti i colori! Preferibilmente di stagio-
ne, possono essere consumate cotte, 
crude, come contorno, associate ai 
carboidrati o a piatti proteici. Appor-
tano preziosi minerali, vitamine e tan-
ta fibra alimentare che aumenterà il 
nostro senso di sazietà;
• la frutta secca oleosa (mandorle, 
noci, pistacchi, anacardi) apporta 
un buon quantitativo di minerali, ma 
anche di vitamine e grassi omega 
3; attenzione a non eccedere nelle 
quantità! 20 g apportano circa 120-
130 kcal;
• pesce: si consiglia di consumare 
soprattutto pesce azzurro, almeno 
2-3 volte a settimana, ricco in omega 
3, grassi fondamentali per il sistema 
immunitario e vitamina D;
• yogurt e kefir naturali: sono alimen-
ti ricchi in fermenti lattici vivi (probioti-
ci naturali); si consiglia almeno 1 por-
zione al giorno, optando per quelli 
naturali, senza zuccheri aggiunti, pre-
feribilmente magri;
• olio extra vergine di oliva, ricco di 
vitamina E e acidi grassi essenziali; il 
consumo deve essere quotidiano, 

misurato sempre a cucchiai, consu-
mato a crudo o cotto a basse tem-
perature.

***

Passiamo ad un’altra regola fon-
damentale: bere acqua a volontà 
(almeno un litro e mezzo in questa 
stagione, mentre in estate e con 
un’intensa attività fisica, bisogna 
raddoppiare le quantità). In inverno 
possono essere d’aiuto, 2-3 tazze di 
tisane o infusi caldi con piante dal-
le proprietà drenanti o depurative o 
detossificanti (asparago, centella, pi-
losella, tarassaco, ortica).
In questo modo ci garantiamo una 
giusta idratazione e manteniamo 
una adeguata regolarità intestinale. 
Difatti è ampiamente risaputo che 
un consumo quotidiano di fibra ali-
mentare, unitamente ad una giusta 
quantità di acqua e di cibi ricchi in vi-
tamine ed antiossidanti, ci permette 
di tenere il nostro sistema gastrointe-
stinale perfettamente funzionante.  Il 
nostro intestino è coinvolto in funzioni 
complesse, infatti oltre ad esplicare 
la funzione digestiva di assorbimento 
dei nutrienti, si comporta come una 
barriera selettiva che lascia passare 
ciò che è utile e benefico e respin-
ge ciò che può essere dannoso (da 
cui dipende anche l’attivazione del 
sistema immunitario), inoltre “comu-
nica” costantemente con il nostro 
cervello.  Da qualche tempo è nota 
la stretta relazione tra lo stato di sa-

lute del nostro microbiota intestinale 
e l’efficacia di risposta del nostro im-
munitario. 
Alla base di questi meccanismi ci 
deve essere dunque una mucosa in-
testinale sana e quindi efficiente.
Infine, terza regola fondamentale: 
praticare attività fisica quotidiana-
mente. Camminare, andare in bici, 
praticare nuoto o sport all’aperto se 
possibile fa bene al cuore e alla men-
te, contribuisce ad abbassare i livelli 
di colesterolo, previene il diabete e 
la sindrome metabolica, rinforza ossa 
e muscoli, ci garantisce un sistema 
immunitario più forte ed efficiente. 
Inoltre un’attività fisica moderata 
e costante è uno strumento fonda-
mentale per ridurre la probabilità di 
ammalarsi di cancro. Insomma non 
abbiamo più scuse che reggano!
Se non si pratica esercizio fisico da 
molto tempo, bisogna assolutamen-
te evitare di improvvisarsi atleti, per 
non incorrere in dolori osteoarticolari 
o muscolari inutili e dannosi, che ap-
porterebbero solamente altro stress 
psicofisico.  
Piuttosto è utile:
• pianificare programmi di allena-
mento molto leggeri e progressivi, ed 
intensificarli nel tempo;
• stabilire i giusti momenti di recupe-
ro;
• porsi piccoli obiettivi a breve, me-
dio e lungo termine, in modo da dare 
il tempo al proprio corpo di riadattar-
si e migliorare con gradualità.            �                                                                                
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I grandi sportivi, ma non solo loro, sono comunque degli "animali sociali" e hanno 
bisogno,  per esprimere tutto il loro talento, di essere circondati da collaboratori ad hoc. 

Ma al di là delle specifiche competenze, con una richiesta di specializzazione sempre 
più alta, è importante che nel gruppo prevalga soprattutto una solida empatia

di  GIUSEPPE CHIODI

SONO UN CAMPIONE, MA 
NON LASCIATEMI SOLO 

Giuseppe Chiodi lavora come prepa-
ratore atletico presso il Centro Spor-
tivo Polizia di Stato “Tor di Quinto”. 
Dal 2017 collabora con la nazionale 
italiana di scherma e con la naziona-
le di scherma paralimpica.
Dal 2013 al 2017 ha collaborato con 
la nazionale di motocross.  È stato 
anche preparatore e riassetto piloti 
del Team Honda, del Team KTM, del 
Team Gas Gas.
Dal 2012 ha sperimentato e svilup-
pato un proprio sistema di riassetto 
e bilanciamento fisico denominato 
“Weset”, che è diventato protocollo 
riabilitativo ed allenante applicabile 
a sportivi normodotati e diversamen-
te abili.

«U  n uomo solo al coman-
do, la sua maglia è
biancoceleste, il suo 
nome è Fausto Coppi!».
Con questa frase, nel 

1949, il giornalista Mario Ferretti, du-
rante la radiocronaca della tappa 
Cuneo-Pinerolo del 17° Giro d’Italia, 
entra nella storia commentando l’im-
presa compiuta da Fausto Coppi che 
arriva al traguardo con più di undici 
minuti di vantaggio sugli inseguitori.
Nella sua sintesi radiofonica, in un’e-
poca romantica per lo sport, si cele-
bra il mito dell’uomo che supera ogni 
avversità e si presenta da solo come 
vincitore, eroe sportivo del ‘900.
La storia che va oltre il mito ci con-
segna un quadro reale differente 
dall’immagine creata nella leggen-
da. Senza ovviamente sminuire il 
leggendario Fausto Coppi, si scopre 
come un campione del suo calibro 
per poter palesare il suo talento e ri-
manere nei cuori e nella storia dello 
sport, avesse bisogno di una grande 
squadra, di grandi atleti come San-
drino Carrera, suo storico gregario e 
amico fedele, del suo allenatore e 
massaggiatore Biagio Cavanna (sco-
pritore e allenatore tra l’altro anche 
di Costantino Girardengo).
L’uomo dunque, per quanto talen-
tuoso, è un “animale sociale” che 
secondo Aristotele, seguendo la sua 
natura ha bisogno di altre reti uma-
ne per poter realizzare la propria 
volontà. Si analizzano nuovi orizzonti 
dunque fatti di “rapporti sociali” nel 
mondo dello sport, elementi fonda-

mentali per realizzare obiettivi ambi-
ziosi. Il concetto di “rapporto sociale” 
viene volutamente utilizzato per de-
finire un legame che ogni atleta, da 
essere umano, crea prioritariamente 
con le varie competenze tecniche 
che lo circondano. Allargando la 
visione ad “essere sportivo sociale”, 
a supporto del concetto appena 
espresso, si possono analizzare varie 
tipologie di “sporty hominem”.
Nel rapporto tecnico col bambino, 
con una socialità in via di formazio-
ne, troveremo figure accoglienti e in 
grado di saper organizzare attraver-
so il gioco la costruzione dell’identità 
personale ed i rapporti umani in via 
di formazione. Nello sport dilettan-
tistico in genere, si trovano figure di 
supporto con maggiore definizione, 
quelle di allenatori e preparatori che 
assumono grande importanza svilup-
pando affinità caratteriali e capacità 
di interazione emozionale con gli at-
leti. Figure di sostegno fondamentali 
come base per evoluzione e crescita 
del livello sportivo espresso.
Nello sport professionistico, le figure 
tecniche parallele allo sportivo ac-
quisiscono caratteri maggiormen-
te definiti. Appaiono competenze 
iper-specializzate che si prendono 
cura degli atleti o delle squadre set-
torialmente. In ambiti differenziati, 
individualità come allenatori, pre-
paratori, biomeccanici, fisioterapisti, 
mental-coach, mettono a servizio 
degli atleti le loro professionalità per 
innalzare il livello della prestazione 
finale. In questa quasi scontata di-
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squisizione, irrompe la complessa 
struttura mentale ed emozionale 
dell’uomo. Impossibile di fronte ad 
essa applicare concetti razionali ri-
guardanti abbinamenti professionali 
in proporzione crescente alle presta-
zioni sportive richieste. A qualsiasi li-
vello, dunque, non basta assegnare il 
miglior preparatore al migliore atleta, 
unire i più grandi giocatori nella stes-
sa squadra con il più forte allenatore. 
Questo abbinamento, non rappre-
senta garanzia di successo date le 
variabili umane, caratteriali, emozio-
nali e ambientali in ballo tra i soggetti 
presi in considerazione. In maniera 
ambivalente quindi, allenatori ed at-
leti devono “scegliersi” ed accettarsi 
a livello empatico per poter arrivare 
ad un obiettivo congiunto. Fin dai 
tempi antichi, queste affinità fecero 
sì che i primi allenatori ai tempi dei 
Greci (paidotribai), fossero ex atleti o 
persone provenienti dal mondo dello 
sport, capaci di comprendere pro-
fondamente le esigenze e le partico-
larità degli atleti.
La crescita dei valori sportivi e presta-
zionali eleva inevitabilmente le affini-
tà elettive tra tecnici e atleti. I rap-
porti interpersonali si fanno via via più 
importanti creando legami umani, 
oltre che tecnici, profondi.
Nella storia, ricordiamo lo speciale 
rapporto tra Jesse Owens e il suo al-
lenatore Charles Riley. Conosciuto in 
età scolastica, quando negli Stati Uni-
ti della prima metà del secolo scorso 
erano in vigore le leggi razziali, que-
sto insegnante bianco intuì le possibi-
lità del giovane Owens e lo portò ne-

gli anni a vincere quattro ori olimpici 
in quattro diverse specialità nei Gio-
chi olimpici del 1936, in Germania. La 
leggenda narra che Riley disse a Jes-
se: «Se mi seguirai, diventerai l’atleta 
più forte del mondo». Jesse rispose: 
«Se tu seguirai me, diventerai l’alle-
natore più forte del mondo» .
Questa strana unione per quel tem-
po, tra un insegnante bianco ed un 
uomo di colore a cui fu vietato entra-
re in un albergo per “bianchi”, al rien-
tro dall’olimpiade, durò tutta la vita. 
Owens ebbe altri allenatori di alto li-
vello ma attribuì il successo della sua 
carriera al suo amico e scopritore Ri-
ley. In queste parole, potremmo con-
densare l’indissolubile legame che 
“l’uomo sociale “atleta crea intorno 
a sé nelle reti di competenze ed af-
finità umane che determinano il suo 
percorso. L’atleta, dunque, come 
“punta di diamante “e di interazio-
ni umane estremamente articolate, 
figlio   anche   di   equilibri   legati    
a   situazioni    complesse    come    
quelle politico-ambientali. Una storia 
su tutte spicca per unicità e fascino, 
quella di Louis Zamperlini.
Atleta all’apice della sua carriera 
da mezzofondista, dopo la presenza 
all’olimpiade del 1936 in Germania, 
vide sfumare la sua partecipazione 
all’olimpiade di Tokio del 1940 per lo 
scoppio della Seconda guerra mon-
diale. Il suo arruolamento, la prigionia 
in campi di lavoro giapponesi e le in-
numerevoli vessazioni ricevute dopo 
essere sopravvissuto ad un incidente 
aereo, sono rappresentativi dell’or-
rore dei conflitti armati ed evocano 

riflessioni ancor più profonde su ciò 
che la singola storia umana degli 
sportivi caduti in guerra, avrebbe po-
tuto divenire se il loro arco di vita si 
fosse svolto in tempo di pace.
Nel 1998, all’età di 80 anni, in occasio-
ne delle olimpiadi invernali di Tokyo, 
Louis Zamperlini portò per un tratto la 
torcia olimpica a dimostrazione che 
lo sport è messaggero universale di 
pace e supera la barriera del ranco-
re e dell’odio attraverso il perdono e 
la pacifica convivenza.
In questo quadro di molteplici equi-
libri, lo sport, l’atleta e tutte le com-
plesse interdipendenze che lo circon-
dano, ci appaiono come un frutto 
combinato di indissolubili relazioni. Si 
comprende che solo attraverso vo-
lontà condivise ed interazioni umane, 
si può arrivare a traguardi ambiziosi e 
strutturare una crescita ad ogni livel-
lo.
Lo sport, dunque, rivela la sua capa-
cità di creare rapporti umani come 
formidabile mezzo educativo e rela-
zionale. L’atleta, un uomo che riesce 
a creare reti di competenze tecniche 
ed empatiche di alto livello intorno 
alla sua figura.
In occasione dei mondiali di calcio 
in Brasile nel 2014, Papa Francesco 
nel suo video augurale affermò: 
«Il segreto della vittoria, in campo 
come nella vita, sta nel saper rispet-
tare il mio compagno di squadra, 
ma anche il mio avversario. Nessuno 
vince da solo, né in campo né nella 
vita». Un augurio perfetto per tutti i 
“normali” super-atleti e sportivi del 
mondo.                                                  �                                                                                

Il grande Jesse Owens 
prova una partenza sot-
to lo sguardo di Charles 
Riley, l'insegnante che 
lo inserì, quando aveva 
solo 14 anni, nella 
squadra di atletica della 
sua scuola a Cleveland. 
Riley non fu solo il 
suo mentore sportivo 
per circa un decennio, 
ma anche una sorta di 
secondo padre. Owens 
riconobbe sempre i me-
riti di questo insegnante 
irlandese per quella 
che divennne la sua 
straordinaria carriera 
sportiva
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FUORI CAMPO / L'intelligenza artificiale non possiede coscienza ed è per questo 
non potrà mai essere partecipe di una relazione educativa che è fondamentalmente 
osmosi tra persone. ChatGPT potrà fare formazione ma nulla di più, magari essere 

utilizzata da un adolescente come un amico o una sorta di diario segreto

L' intelligenza artificiale costitui-
sce senza dubbio uno degli 
argomenti che anima le pau-
se caffè, le cene con amici, 
le birre al bar. “Dove arrivere-

mo? Ci sarà un momento in cui le 
macchine ci soppianteranno definiti-
vamente? Che spazio avrà la libertà, 
la creatività? L’arte? La filosofia?».
Più che da un autentico interesse 
scientifico, siamo più spesso animati 
da una ben più primitiva e limbica 
paura di essere sostituiti, non da qual-
cuno che ha studiato più di noi, ma-
gari in una prestigiosa università, ma 
da una macchina, o peggio, da una 
semplice app. 
In realtà lo stiamo già sperimentan-
do a piccole dosi con la versione 
gratuita di ChatGPT e simili con cui 
probabilmente già prepariamo rela-
zioni, progetti, articoli (?) e forse, ora 
in periodo di San Valentino, come il 
bello ma un po’ impacciato Cristia-
no, scriviamo romanticissime lettere 
d’amore alla nostra amata Rossana 
facendoci aiutare da questo moder-
no Cyrano de Bergerac che riesce 
sempre a trovare la parole giusta, 
l’idea perfetta, la frase ad effetto, il 
sinonimo più ricercato.
Alessandro Baricco, qualche anno 
fa, nel saggio “The Game” esplorava 
l’evoluzione della società contempo-
ranea attraverso la lente del digitale 
e della tecnologia e notava che la 
cultura tradizionale si fonda sul tri-
nomio: profondità, permanenza e 
gerarchia mentre oggi, anche le mo-

derne forme di IA si basano su legge-
rezza, velocità, e connessione.
L’intelligenza artificiale è così diven-
tata di fatto una prosecuzione natu-
rale del cambiamento tecnologico 
del Game iniziato già negli anni 70 
ma esploso nel primi anni 2000 con 
l’introduzione di Facebook e la sto-
rica presentazione del primo iPhone 
ad opera di Steve Jobs. L’IA non è 
più solo uno strumento, ma diventa 
essa stessa realtà, automatizzando i 
processi che un tempo richiedevano 
competenze umane. Per ragionare 
e comprendere appieno le implica-
zioni dell’introduzione dell’IA nella 
nostra vita, quotidiana, quindi, biso-
gna necessariamente considerarla 
come un fatto nuovo che trasforma 
radicalmente il modo di pensare, il 
paradigma della conoscenza, come 
avvenne nel 1610 con il “Sidereus 
Nuncius” di Galileo Galilei. Baricco ci 
suggerisce allora di smetterla di pen-
sare a quale tipo di uomo e di donna 
si svilupperanno a seguito dell’intro-
duzione dell’intelligenza artificiale 
ma rovesciare la mappa e pensare a 
quale uomo l’ha generata, a quale 
bisogni essa risponde. Così facendo 
ci concentreremo non tanto sulle 
conseguenze del suo utilizzo quanto 
piuttosto su come governarne i pro-
cessi. 
Atteso quindi che siamo dentro que-
sto Game, possiamo ragionare sulle 
implicazioni che questo game ha 
e avrà sempre più nel mondo del-
la medicina, dell’ingegneria, della 

di TOMMASO PEZZINO - PEDAGOGISTA

L'IA CON L'EDUCAZIONE
RIMANE FUORIGIOCO

Tommaso Pezzino (45 anni, cata-
nese) ha una laurea magistrale in 
Scienze Pedagogiche e in Scienze 
Filosofiche. Da diversi anni ricopre 
il ruolo di pedagogista scolastico in 
diversi istituti. È “capo scout” AGE-
SCI (l’associazione guide e scouts 
dei cattolici italiani) e collabora 
come pedagogista con associazioni 
sportive dilettantistiche. Tra i suoi 
scritti, “Papà chi sono gli ignavi, 
una lettura pedagogica della Divina 
Commedia” edito da Algra Editore.
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astronomia, dello sport. 
Pensiamo all’utilizzo dell’IA in campi 
come l’allenamento assistito, per ot-
timizzare le performance partendo 
dall’analisi approfondita delle pre-
stazioni degli atleti, massimizzando i 
punti di forza, o la gestione degli in-
fortuni, fornendo previsioni dettaglia-
te sui rischi concreti, oppure ancora 
al suo impiego nell’arbitraggio con le 
sperimentazioni già avviate nell’NBA. 
Ma se l’IA, potrà occuparsi di scou-
ting e reclutamento, di elaborare tat-
tiche e piani di allenamento perso-
nalizzati, se sarà in grado di schierare 
la migliore formazione possibile in re-
lazione alla condizioni fisiche dei gio-
catori e delle caratteristiche dell’av-
versario, é lecito chiedersi quale sarà 
il futuro di allenatori e preparatori at-
letici? Lascerei un tentativo di rispo-
sta a chi possiede competenze più 
solide in questa complessa materia e 
proviamo invece a ragionare su quei 
campi che abbiamo sempre consi-
derato appannaggio della creatività 
dell’uomo, del suo ingegno, delle sue 
emozioni come arte, filosofia, lettera-
tura e relazione educativa.
L’IA può infatti già creare dipinti, mu-
sica, poesie, generare intere colonne 
sonore e possiamo solo immaginare 
le implicazioni legali relative alla tute-
la del diritto d’autore oppure ai pare-
ri discordanti sul fatto che le creazioni 
così generate siano da considerarsi 
arte, mancando l’intenzionalità uma-
na. Lo stesso potremmo dire per la fi-
losofia o la letteratura.
Ma veniamo all’educazione. Non 
alla formazione, alla trasmissione di 
contenuti, ma all’educazione.

Cos’è la relazione educativa? Per 
quali aspetti si caratterizza?
La relazione educativa è relazione 
tra persone, è scambio, è osmosi, 
è compromissione.  Una relazione 
nella quale si deve essere disposti a 
perdere qualcosa, come cantava 
Jovanotti in “mi fido di te”. Nell’atto 
educativo che, come diceva Paulo 
Freire, ha un carattere di reciprocità, 
si cresce sempre insieme, ci si scam-
biano esperienze e ci si influenza a 
vicenda.  
Plutarco e, prima di lui Socrate, dice-
va che l’educazione non è un vaso 
da riempire ma un fuoco da accen-
dere…una sorgente da fare sgorga-
re, come voleva Maria Montessori.
Educazione è ex-ducere, è tirare fuo-
ri… è vedere un progetto laddove 
adesso non c’è nulla. L’educazione è 
nel sogno di fare di un pezzo di legno 
un meraviglioso burattino e non una 
gamba di tavolino, ma nemmeno 
una delle marionette di Mangiafuo-
co, non molto distanti da Optimus, il 
robot umanoide di Elon Musk. 
Siamo certi che la relazione educa-
tiva sia un’altra cosa: significa acco-
gliere l’altro, come diceva don Mi-
lani, nutrirsi di presenza emotiva. “Mi 
sta a cuore”, “I Care”… “mi prendo 
cura”. Il pedagogista Danilo Dolci, 
in una sua bellissima poesia, diceva 
“ciascuno cresce solo se sognato” 
e siamo certi che, almeno per ora, 
ChatGPT, Gemini, Copilot e le altre 
giovani sorelle non sono capaci di 
sognare.
La grande sfida dell’educazione, fin 
dai tempi più antichi, risiede nel mot-
to dell’oracolo di Delphi: “conosci 

te stesso”. Questa è la vera ricerca 
dell’autentica libertà che risiede nel-
la conoscenza. È il tirare fuori, come 
faceva Fenarete, la mamma di So-
crate, con la sua technè Maieutikè, 
la sua arte di ostetrica. L’IA può es-
sere progettata per analizzare i suoi 
processi interni, ma non può cono-
scere se stessa, non possiede auto-
consapevolezza o coscienza. Può 
monitorare i propri stati interni ma 
non può avere un progetto di senso, 
essa può dirci quanti dati sta proces-
sando in un dato momento ma non 
può sapere come sta, quali sono i 
suoi desideri e le sue paure e senza 
questo scambio si potrà fare effica-
ce formazione ma non ci potrà mai 
essere educazione.  
Un’ultima considerazione sulla qua-
le genitori ed educatori dovremmo 
riflettere riguarda il fatto che i nostri 
ragazzi, i nostri figli, stanno sempre 
più spesso utilizzando ChatGPT come 
confidente, per porre tutte quelle 
domande che non rivolgono a noi 
perché abbiamo troppa paura di 
frequentare le loro fragilità che sono 
anche le nostre. Una volta un adole-
scente affidava le sue paure, le sue 
speranze ad un diario segreto, oggi 
le affida all’IA che tra l’altro risponde 
gentilmente e senza lamentarsi. Il ri-
schio peggiore é che questa gene-
razione, non di rado, stia utilizzando 
ChatGPT come amico con cui dialo-
gare in una solitudine mascherata da 
presenza virtuale che però non potrà 
mai dirci che stiamo sbagliando e 
dovremmo uscire subito a prendere 
un gelato e farci una bella chiac-
chierata.                                              ●                                                                                

  LA PIUMA
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GIOCATI DA DIO
I GESTI IMMORTALI

DEL CALCIO

di ROBERTO BECCANTINI
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simo. Ho avuto la fortuna di attraver-
sare due Millenni, sono nato nella lira 
e nella carta per atterrare sull’euro e 
sul web, mentre la televisione prov-
vedeva a travolgere e stravolgere 
la «lingua» d’accompagnamento, 
non più la parola scritta - o non più 
«solo» quella - ma i toni, il volume, i 

al titolo rubacchiato a Car-
melo Bene, questo è un libro 
dedicato al gioco del cal-
cio, gioco nel senso pieno 
della parola, termine che 

può fare impressione, se si pensa a 
cos’è diventato, ma che non deve 
far paura. 
Al gioco, ai giocatori e alle giocate 
per cui, nonostante tutto e nonostan-
te molti, vale la pena di guardarsi in-
dietro e dentro, per perpetuarne la 
magia. E trasmetterla.
Parlo poco degli allenatori, non già 
perché poco li consideri, ma perché 
ci sono attimi, ci sono cose che, per 
fortuna, sfuggono al dominio delle 
nozioni e, almeno nello sport, appar-
tengono all’istinto, alla fantasia, alla 
necessità di uscire dall’ordinario per 
cavalcare l’irrazionale. «Ma d’altro 
canto, cos’è il talento se non equili-
brio sul bordo dell’impossibile?» scri-
veva Norman Mailer ne «La sfida».
Ricordare è, anche, dimenticare. E, 
di sicuro, qualcuno e qualcosa (di 
grandi, di grande) mi è scappato. 
Non ho stilato classifiche: ho raccolto 
mementi, episodi, storie nascoste die-
tro una rovesciata, un dribbling, uno 
stop. Il calcio dei calciatori. Dal tun-
nel di Omar Sivori alle schiacciate di 
Cristiano Ronaldo e alle diavolerie di 
Leo Messi. In un’altalena di situazioni 
ed emozioni che hanno scortato, e 
scandito, il mio mestiere di giornali-
sta. Che poi mestiere non è. É stata, 
è e sempre sarà passione. Di più: una 
passione «fatta» per mestiere. Il mas-

di ROBERTO BECCANTINI

LA NOSTRA BIBLIOTECA  / 1 - Roberto Beccantini ha raccontato mezzo 
secolo di calcio e quattro generazioni di fenomeni. Alcuni di loro hanno posto una 

"firma d'autore" su un gesto (il giornalista ne ha descritti tredici) che li ha collocati in 
un olimpo di supercampioni. Così è nato un libro che celebra il calcio dei nostri sogni

D

Roberto Beccantini, bolognese, classe 
1950, è giornalista professionista dal 
giugno 1972; primi passi a Bologna, 
prime righe sul baseball. Poi, dal 20 
agosto 1970 dieci anni a Torino, nella 
squadra di «Tuttosport», con la carica 
di capo-rubrìca del basket, per poi 
traslocare al calcio nel 1974. Dal 1° 
marzo 1981, a Milano, dieci anni alla 
«Gazzetta dello Sport», come respon-
sabile del calcio internazionale. Quin-
di inviato a «La Stampa» dal 1992 
al 2010. Ha seguito nove Olimpiadi 
estive; nove Mondiali di calcio; otto 
campionati d’Europa di calcio,
É tornato alla «Gazzetta», come opi-
nionista, dal gennaio 2012 al dicembre 
2019. Collabora con il «Guerin Sporti-
vo», «il Fatto quotidiano», il «Corriere 
dello Sport-Stadio» e il sito di «Euro-
sport» (www.eurosport.com). 

E QUEL DRIBBLING
 LO RESE IMMORTALE
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contenuti, la voluttà di farsi sentire, e 
non sempre di «far sentire». E di lessi-
co scrivo alla fine: come è cambiato, 
e come ha cambiato noi.
Il calcio dei calciatori. Dei rombi di 
tuono e dei lampi accecanti. Delle 
migrazioni da area ad area, metafo-
ra moderna di ben altre transuman-
ze. Di momenti che ci hanno colpito 
e che abbiamo ammirato, invidiato. 
Ho recuperato vecchie carte, ho 
passato in rassegna pomeriggi e notti 
di partite, di azioni, quando l’arena 
diventa il mondo - il «nostro», almeno 
- e la cornice rimpicciolisce.  
Il calcio del campo. Il calcio che fati-
chiamo a riconoscere, legato com’è 
alle catene del business, dell’esigen-
za di trovare, comunque e dovun-
que, facce da copertina, corpi da 
mungere. Ecco allora che la memo-
ria si agita. E pretende che non tutto 
sia lasciato alla scienza, ma qualco-
sa rimanga al caso. Quel caso che 
può far nascere uno Schiaffino in Sud 
America e un Cruijff in Olanda. Com-
pagni di viaggio, preziosi alleati nel 
farci cedere alle tentazioni del gioco 
più che del «giuoco», là dove la liber-
tà è partecipazione, sì, ma pure - se 
non soprattutto - ribellione. «Gioca-
ti da Dio» non vuole essere un testo 
d’élite, riservato esclusivamente ai 
migliori. Più terra terra, riassume e in-
carna l’intento di spalmare la gioia e 

lo stupore, molle fondamentali per i 
salti in alto di tutti i sognatori.
Sognare. Segnare. Stupire. La per-
sona al centro del villaggio. Non la 
tattica. Non l’apparato. Maradona 
mica nacque tra la cipria e i broc-
cati di Los Angeles. Anzi. Nacque 
in una specie di «mangiatoia» alla 
periferia di Buenos Aires, eppure 
seppe immaginare e immaginarsi 
(campione del Mondo, addirittura). 
E allora, forza. Andy Brehme si è fat-
to sudando, e ha lasciato  traccia 
di sé in un penalty che, in una not-
te romana del 1990, si allungò ben 
oltre gli undici metri della cronaca. 
Ho citato persone e personaggi che 
non sazieranno tutti, e per questo mi 
rivolgo alla clemenza della corte, 
sempre preferibile all’assoluzione dei 
cortigiani. Mi accontenterei di aver 
acceso un fiammifero di curiosità, di 
emozione (ma sì). Ormai siamo invasi 
dagli algoritmi, occupati dai numeri, 
prigionieri delle statistiche, tutti stru-

menti che aiutano a spogliare e a 
spiegare quello che c’è sopra senza 
scandagliare quello che c’è dentro. 
Celebrare l’individuo non significa 
celebrare l’individualismo. Siamo 
tutti uguali davanti alla morte e, in 
alcuni Paesi più fortunati del nostro, 
davanti alla legge. Non in campo. 
Dove non bisogna sempre chiedere 
allo stato-allenatore quello che può 
fare per i cittadini-calciatori, ma ai 
cittadini-calciatori quello che pos-
sono fare per lo stato-allenatore. Se 
non altro, per ristabilire un rapporto 
(d’amore, anche) che la propagan-
da ha spinto verso le panchine, sot-
traendolo al brivido dell’istante.
Il gioco. Le giocate. Da una tribu-
na, da una curva, da un divano. La 
magia dell’attimo che può cambiar-
ti l’umore. Il fanciullino che è in noi 
svegliato da un arcobaleno, da una 
traiettoria, da una rabona. Per ve-
dere l’effetto che fa. E l’affetto che 
lascia.                                                 �                                                                                 

Da sinistra i "gesti" immortali di quattro 
campioni: dal dribbling di Omar Sivor, alle 
rovesciate spettacolari di Cristiano Ronaldo; 
Dalle punizioni di Diego Armando Maradona 
ai "voli" di Dino Zoff
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LA NOSTRA BIBLIOTECA/ 2  - Il generale Vincenzo Parrinello, con un lungo 
passato da dirigente sportivo alle spalle, ha scritto un libro la cui prefazione reca la 

firma del Pontefice, che celebrando il vero spirito olimpico auspica di nuovo una 
 tregua in occasione delle Olimpiadi e Paralimpiadi invernali Milano-Cortina 2026

di VINCENZO PARRINELLO

IO FRANCESCO VI DICO: 
LO SPORT PORTI PACE

P apa Francesco va dritto al 
sodo: lo sport può “concreta-
mente costruire ponti, abbat-
tere barriere, favorire relazioni 
di pace”, tanto che “l’auten-

tico spirito olimpico e paralimpico è
un antidoto per non cadere nella tra-
gedia della guerra e per riscattarsi 
ponendo fine alle violenze”. Lo ha 

scritto, senza giri di parole, nella pre-
fazione del libro “Giochi di pace. L’a-
nima delle Olimpiadi e delle Paralim-
piadi” pubblicato su iniziativa di 
Athletica Vaticana, la “sua squadra”. 
Francesco ha sostenuto tenacemen-
te la tregua olimpica. L’ha rilanciata, 
per la prima volta, il 13 gennaio 2024 
incontrando proprio Athletica Vati-

cana e l’ha riproposta anche 
nella prefazione del libro che, in 
tutta evidenza, presenta la sua 
visione dello sport tessuta di fra-
ternità, inclusione e solidarietà.
“La mia speranza – ha scritto il 
Papa nella prefazione - è che 
possa essere accolto l’appel-
lo per una tregua scaturita dal 
comune linguaggio popolare 
olimpico, a tutti comprensibile, 
a ogni latitudine. La mia speran-
za è che lo sport olimpico e pa-

ralimpico – con le sue appassionanti 
storie umane di riscatto e di fraterni-
tà, di sacrificio e di lealtà, di spirito di 
gruppo e di inclusione – possa essere 
un originale canale diplomatico per 
saltare ostacoli apparentemente 
insormontabili”.
Parole che non sono “scadute” con 
i Giochi parigini, perché la tregua 
olimpica sta per essere riproposta 
proprio in Italia, in occasione delle 
Olimpiadi invernali di Milano-Cortina. 
Sarà dunque votata dall’assemblea 
delle Nazioni Unite la proposta che 
si interrompano le guerre - ne sono 
in corso oltre 50 nel mondo, alcune 
“dimenticate” – a partire da una set-
timana prima della cerimonia inau-
gurale delle Olimpiadi fino a una 
settimana dopo la conclusione delle 
Paralimpiadi. 
Con una nota significativa storica: 

Vincenzo Parrinello (Catania, 3 giugno 1958), vanta un passato da dirigente 
sportivo di quasi cinquant'anni. Laureato in giurisprudenza, generale in congedo 
della Guardia Finanza, è sposato e ha una figlia. Comandante dei Gruppi spor-
tivi Fiamme Gialle per circa quarant'anni, è oggi amministratore delegato della 
società Fipav servizi della Federazione italiana pallavolo. Proprio con la palla-
volo (allenatore e poi dirigente) ha iniziato il suo percorso sportivo. Nell'ambito 
della sua attività di servizio è stato Comandante del Gruppo operativo antidroga 
in Sicilia. Dal 2012 al 2021 ha ricoperto il ruolo di vicepresidente della Fede-
razione italiana di atletica leggera. È stato vicecommissario straordinario della 
Federazione italiana sport invernali e componente della Consulta Nazionale dal 
2003 al 2022. Ha fatto parte anche del Consiglio internazionale dello sport mi-
litare (CISM). È stato insignito della “Stella d’oro al merito sportivo” del Coni 
e dell’onorificenza pontificia di commendatore dell’Ordine di San Gregorio 
Magno.
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GIOCHI DI PACE
L'ANIMA DELLE OLIMPIADI 

E DELLE PARALIMPIADI
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Libreria Editrice Vaticana
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l’invasione russa in Ucraina è avve-
nuta proprio nel tempo della tregua 
olimpica per i Giochi invernali di Pe-
chino 2022.
Ma lo sport può davvero essere pro-
posta e esperienza di pace? Sì, è la 
risposta del Papa, ma a patto che lo 
sport riscopra sè stesso, senso e radi-
ci. E vale per amatori e professionisti: 
lo sport non deve “mai perdere quel-
lo stile di semplicità che mette freno 
alla ricerca smodata del denaro e 
del successo ‘a tutti i costi’. Con il 
rischio di travolgere atlete e atleti 
nel nome del profitto, facendo loro 
perdere la gioia che li ha attratti fin 
da piccoli”.  Le derive (doping e non 
solo) sono in agguato.
Forse, è la proposta che suggerisce il 
libro, la riscoperta che lo sport deve 
fare di sè stesso passa attraverso il 
racconto – sono ancora le parole del 
Papa nella prefazione – delle “sto-
rie di donne e di uomini che vivono 
esperienze umane, culturali e reli-
giose diverse tra loro”. In particolare, 
Francesco si definisce “sbalordito” di 
fronte alle prestazione delle atlete e 
degli atleti paralimpici: “Obiettivo del 
movimento paralimpico non è sol-
tanto celebrare un grande evento, 
ma dimostrare quello che persone 
– pur fortemente ferite nella vita – ri-
escono a raggiungere quando sono 
messe nelle condizioni di poterlo fare. 

E se vale per lo sport, tanto più deve 
valere per la vita. Vedere le abilità
di una persona paralimpica di alto 
livello porta inevitabilmente a restare 
meravigliati. Con lo sport si può – si 
deve – coltivare la consapevolezza 
di cambiare la percezione della 
disabilità nella quotidianità di una 
famiglia, di una scuola, di un posto di 
lavoro”. 
Ma non finisce qui. Rilancia il Papa: 
“Penso alle atlete e agli atleti rifugia-
ti che raccontano storie di riscatto, 
speranza, inclusione: la nuotatrice 
olimpionica siriana che spinge il gom-
mone in mare aperto fino all’isola di 
Lesbo – dove sono stato personal-
mente due volte, nel 2016 e nel 2021, 
a visitare il campo profughi – metten-
do in salvo 18 persone e il nuotato-
re afghano nato senza braccia che 
diventa campione paralimpico. Non 
sono ‘solo’ donne e uomini di sport. 
Sono donne e uomini di pace, pro-
tagonisti di una tenace speranza e 
della capacità di rialzarsi dopo un 
‘momento no’”.
 Le parole di Francesco sono sostenu-
te nel libro da forti testimonianze. A 
cominciare dalle storie di dieci atlete 
e atleti del Team dei rifugiati – prove-
nienti dai campi profughi in Africa - 
che dal Rio de Janeiro 2012 possono 
partecipare, con pieno diritto, alle 
Olimpiadi e alle Paralimpiadi. Com-

plessivamente le testimonianze sono 
85. Ci sono le autorità sportive inter-
nazionali – a cominciare dal cardina-
le José Tolentino de Mendonça, “mi-
nistro dello sport” della Santa Sede, e 
dal presidente del Comitato olimpico 
internazionale - e italiane.
E poi ecco le testimonianze inedite di 
Jannik Sinner, Nadia Comăneci Sofia 
Goggia, Federica Pellegrini, Valenti-
na Vezzali, Arianna Fontana, Marcell 
Jacobs, Filippo Tortu, Nino Benvenuti, 
Paolo Bettini, Federica Brignone, Mar-
tina Caironi, Jury Chechi, Giacomo 
Bertagnolli, Margherita Granbassi, 
Vito Dell’Aquila, Carolina Kostner, Si-
mone Giannelli, Anna Danesi, Faith 
Kipyegon, Michela Moioli, Francesco 
Moser, Giulia Ghiretti, Antonella Pal-
misano, Federico Pellegrino, Antonio 
Rossi, Jessica Rossi, Tommie Smith, 
Damiano Tommasi, Elia Viviani, Mo-
nica Contrafatto, Armin Zöggeler, 
Tegla Lourupe, Antonietta Di Mar-
tino, Federico Morlacchi, Stefania 
Constantini, Amos Mosaner, Valenti-
na Rodini, Federica Cesarini, Oxana 
Corso Francesca Lollobrigida, Oscar 
De Pellegrin, Fabrizio Donato, Bruno 
Moussa de Rezende, Omar Visintin, 
Florian Planker. Con i quatto porta-
bandiera italiani a Parigi – Ambra Sa-
batini, Arianna Errigo, Luca Mazzone 
e Gianmarco Tamberi – e un testo di 
Alex Zanardi.                                         �

Papa Francesco libera una colomba in occasione della Giornata Mondiale della Pace
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FISCALITÀ, I CONSIGLI DELL’ESPERTO

c o n t r o l l o ” 
(cd. MOG) e 
del “codice 
di condotta”, 
nonché sul 
loro aggior-
namento ed 
osservanza.
Tale funzio-
ne primaria, 
come facil-
mente intuibi-
le, ha lo sco-
po di verifica-
re tra i sodalizi 
affiliati la re-
ale adesione 
all’obbligato-
ria normativa 
sulle politiche 
di Safeguar-
ding e solleci-
tare, se del caso, l’immediata adozione degli strumenti 
necessari a renderla effettiva.
In tale veste, il Safeguarding Officer funge indubbia-
mente da organo di vigilanza dei singoli sodalizi sportivi 
e dei responsabili dagli stessi nominati, rappresentando, 
al contempo, per quest’ultimi anche un utilissimo punto 
di riferimento circa la Safeguarding Policy dell’Ente.
All’organo in parola, infatti, il CONI ha deputato anche 
l’ulteriore funzione di promuovere le opportune iniziative 
di prevenzione e contrasto agli abusi, violenza e discrimi-
nazione; affidando, quindi, al Safeguarding Officer an-
che il compito di determinare e sviluppare le politiche di 
Safeguarding proprie dell’Ente rappresentato.
In ultimo, al Safeguarding Officer, al pari dei Responsabili 
Safeguarding periferici, è riconosciuto l’ulteriore com-
pito di segnalare l’esistenza di eventuali condotte alle 
competenti Autorità.
Ottemperando agli obblighi normativi, CSAiN ha istituito 
il proprio Safeguarding Officer, in grado di affrontare le 
gravose responsabilità ed i diversi compiti che il CONI gli 
ha delegato.
Pertanto, lo CSAiN ha scelto di costituire un organo collegia-
le, formato da tre componenti, che, il 27 gennaio2025, si è in-
sediato presso la sede nazionale in Roma, per intraprendere 
il lungo cammino che porterà il Nostro Ente a dotarsi di una 
politica di Safeguarding completa e sempre aggiornata.
Il Collegio è presieduto dal Dott. Raffaele Bonanno che, con 
l’Avv, Gianfranco Barbagallo e lo scrivente Massimiliano Di 
Girolamo, hanno iniziato ad affrontare tutte le tematiche per 
rendere effettivo ed immediatamente funzionante l’Ufficio, 
nello svolgimento del suo compito di vigilanza, ma anche 
e soprattutto, di ausilio per tutte le Nostre associazioni e so-
cietà sportive.                                                                           �

a riforma organica dello sport, operata dal Le-
gislatore nel 2021, ha costituito l’occasione per 
introdurre e rendere operativa una tematica rite-
nuta urgente sotto il profilo sociale e particolar-
mente sentita nel sistema sportivo: la prevenzione 

ed il contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discri-
minazione, non solo riguardanti i minori, con lo scopo di 
tutelare l’integrità fisica e morale di chi pratica lo sport.
A tal fine, sono stati predisposti due “strumenti”, ne-
cessari a rendere effettiva tale attività preventiva e di 
contrasto, quali il “modello organizzativo e di controllo 
dell’attività sportiva” (cosiddetto MOG) ed il “codice di 
condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle 
molestie, della violenza di genere e di ogni altra condi-
zione di discriminazione”, introdotti dall’articolo 16 com-
ma II^ del decreto legislativo n. 39 del 28 febbraio 2021 e 
da adottarsi obbligatoriamente entro il 31 agosto 2024, 
nonché, la figura del “…responsabile della protezione 
dei minori, allo scopo, tra l’altro, della lotta ad ogni tipo 
di abuso e di violenza su di essi e della protezione dell’in-
tegrità fisica e morale dei giovani sportivi…” (cosiddetto 
Responsabile Safeguarding), introdotto dall’art. 33 com-
ma VI^ del decreto legislativo n. 36 del 28 febbraio 2021, 
che ciascuna associazione e società sportiva dilettanti-
stica ha obbligatoriamente nominato alla data del 31 
dicembre 2024.
Nel disegno del Legislatore, il Responsabile Safeguar-
ding è, in estrema sintesi, una figura autonoma ed in-
dipendente, quindi preferibilmente esterna, a cui il so-
dalizio sportivo conferisce il compito di vigilare e diven-
tare destinatario delle eventuali segnalazioni da parte 
di tesserati, dirigenti, tecnici e atleti di condotte altrui, 
anche solo potenziali, che espongano, sé o altri, a pre-
giudizio, pericolo, timore o disagio (abusi, molestie, mal-
trattamenti, discriminazioni, bullismo); di svolgere fun-
zioni ispettive ed intrattenere contatti con i sovrastanti 
Enti preposti e le competenti Autorità, garantendo la 
massima riservatezza di tutte le informazioni riguardanti 
le questioni conosciute, essendo tenuto a trattare le in-
formazioni sensibili nel rispetto del codice della privacy 
delle persone coinvolte.
Ad ausilio ed integrazione dell’incarico svolto da ogni 
singolo Responsabile Safeguarding delle associazioni 
e delle società sportive dilettantistiche, il CONI, con la 
delibera di giunta Nazionale n. 255 del 25 luglio 2023, 
ha introdotto l’ulteriore figura del “responsabile delle 
politiche di safeguarding” o Safeguarding Officer, che 
ciascuna Federazione Sportiva, Disciplina Sportiva Asso-
ciata ed Ente di Promozione Sportiva, ha istituito sotto la 
forma di organo federale.
Per espressa previsione del Comitato Olimpico, la costi-
tuzione dell’ufficio del Safeguarding Officer presso l’Ente 
Nazionale, deve rispondere, in primo luogo, all’esigen-
za di vigilare sull’effettiva adozione, da parte di ciascun 
ente periferico, dei citati “modello organizzativo e di 
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 LE PIÙ IMPORTANTI SCADENZE FISCALI E PREVIDENZIALI
DEL MONDO SPORTIVO DA NON DIMENTICARE

FISCALITÀ, I CONSIGLI DELL’ESPERTO

15 MARZO
• Registrazione dei corrispettivi conseguiti nell’esercizio di at-
tività commerciale nel mese di febbraio da parte delle ASD, 
SSD e COOP S.D. che hanno effettuato l'opzione per il regime 
fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991.
17 MARZO
• Versamento a mezzo F24 da parte di ASD, SSD e COOP SD 
delle ritenute alla fonte sui compensi di lavoro sportivo, de-
rivanti da rapporti di collaborazione sportiva coordinata e 
continuativa (CO.CO.CO), corrisposti nel mese precedente 
ai lavoratori sportivi che hanno superato la soglia di esenzio-
ne fiscale di € 15.000,00 prevista dall’art.36 del Decreto Legi-
slativo 36/2021. 
• Versamento dei contributi previdenziali sui compensi di la-
voro sportivo, derivanti da rapporti di collaborazione sportiva 
coordinata e continuativa (CO.CO.CO), corrisposti nel mese 
precedente ai lavoratori sportivi che hanno superato la so-
glia di esenzione previdenziale di € 5.000,00, prevista dal De-
creto Legislativo 36/2021.
• Versamento dei contributi previdenziali, ritenute IRPEF, addi-
zionali comunali e regionali su redditi di lavoro dipendente e 
assimilati riferiti al mese precedente;
• Liquidazione e versamento dell’Iva mensile di febbraio de-
rivante dallo svolgimento di attività commerciali svolte da 
ASD, SSD, COOP SD e altre associazioni, che sono in regime 
ordinario non avendo optato per la Legge 398/1991.
• Versamento del Saldo IVA 2024 per le ASD, SSD, COOP SD, 
che applicano il regime IVA ordinario e che versano l’IVA tri-
mestralmente.
• Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa al 
mese precedente.
25 MARZO
• Presentazione elenchi INTRA mensili relativi alle cessioni di 
beni e/o prestazioni di servizi intracomunitari effettuate nei 
confronti di soggetti facenti parte della Comunità Economi-
ca Europea (Modello INTRA 1, INTRA 1-bis, INTRA 1-quater) ef-
fettuate rispettivamente nel mese di febbraio; 
31 MARZO
• Presentazione del MODELLO INTRA 12- dichiarazione men-
sile degli acquisti di beni e servizi effettuati dalle Associazioni 
sportive dilettantistiche non soggetti passivi d’imposta che 
abbiano effettuato acquisti intracomunitari di beni nel mese 
di gennaio oltre il limite di 10.000 euro e abbiano optato per 
l’applicazione dell’imposta in Italia su tali acquisti.
• Trasmissione UNIEMENS flussi contributivi e retributivi unifica-
ti all’INPS relativamente ai dati di febbraio dei lavoratori di-
pendenti e dei collaboratori sportivi coordinati e continuativi 
che hanno superato la soglia di esenzione previdenziale di € 
5.000,00 prevista dall’art.35 del Decreto Legislativo 36/2021.
• Trasmissione UNILAV per i rapporti di lavoro sportivo coordi-
nato e continuativo instaurati nel di febbraio.
• Liquidazione e Versamento IVA relativa ad acquisti intraco-
munitari registrati nel mese di febbraio da parte delle ASD 
nell’esercizio di attività istituzionale.
15 APRILE
• Registrazione dei corrispettivi conseguiti nell’esercizio di 

attività commerciale nel mese di marzo da parte delle ASD, 
SSD e COOP SD che hanno effettuato l'opzione per il regime 
fiscale agevolato di cui all›art. 1 della L. n. 398/1991.
16 APRILE
• Versamento a mezzo F24 da parte di ASD, SSD e COOP S.D. 
delle ritenute alla fonte sui compensi di lavoro sportivo, de-
rivanti da rapporti di collaborazione sportiva coordinata e 
continuativa (CO.CO.CO), corrisposti nel mese precedente 
ai lavoratori sportivi che hanno superato la soglia di esenzio-
ne fiscale di € 15.000,00 prevista dall’art.36 del Decreto Legi-
slativo 36/2021. 
• Versamento dei contributi previdenziali sui compensi di la-
voro sportivo, derivanti da rapporti di collaborazione sportiva 
coordinata e continuativa (CO.CO.CO), corrisposti nel mese 
precedente ai lavoratori sportivi che hanno superato la so-
glia di esenzione previdenziale di € 5.000,00, prevista dal De-
creto Legislativo 36/2021.
• Versamento dei contributi previdenziali, ritenute IRPEF, addi-
zionali comunali e regionali su redditi di lavoro dipendente e 
assimilati riferiti al mese precedente.
• Liquidazione e versamento dell’Iva mensile di marzo de-
rivante dallo svolgimento di attività commerciali svolte da 
ASD, SSD, COOP SD e altre Associazioni, che sono in regime 
ordinario non avendo optato per la Legge 398/1991.
• Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa al 
mese precedente.
28 APRILE
• Presentazione elenchi INTRA mensili e trimestrali relativi alle 
cessioni di beni e/o prestazioni di servizi intracomunitari effet-
tuate nei confronti di soggetti facenti parte della Comunità 
Economica Europea (Modello INTRA 1, INTRA 1-bis, INTRA 
1-quater) effettuate rispettivamente nel mese di marzo e nel 
1° trimestre 2025.

30 APRILE
• Presentazione del MODELLO INTRA 12- dichiarazione men-
sile degli acquisti di beni e servizi effettuati dalle Associazioni 
sportive dilettantistiche non soggetti passivi d’imposta che 
abbiano effettuato acquisti intracomunitari di beni nel mese 
di febbraio oltre il limite di 10.000 euro e abbiano optato per 
l’applicazione dell’imposta in Italia su tali acquisti.
• Trasmissione UNIEMENS flussi contributivi e retributivi unificati
all’INPS relativamente ai dati di marzo dei lavoratori dipen-
denti e dei collaboratori sportivi coordinati e continuativi 
che hanno superato la soglia di esenzione previdenziale di € 
5.000,00 prevista dall’art.35 del Decreto Legislativo 36/2021.
• Trasmissione UNILAV per i rapporti di lavoro sportivo coordi-
nato e continuativo instaurati nel di marzo.• Liquidazione e 
Versamento IVA relativa ad acquisti intracomunitari registrati 
nel mese di marzo da parte delle A.S.D. nell’esercizio di atti-
vità istituzionale. 
• Trasmissione Liquidazione Periodica IVA (LIPE), relativa al 1° 
trimestre 2025, per ASD, SSD e COOP SD, che applicano il re-
gime IVA ordinario.
• Termine per l’approvazione bilancio consuntivo 2024 in se-
duta di prima convocazione.
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